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TORINO, 22 LUGLIO 1878, 


T Rossi della Spagna. 


Ta Spagna lin da qualche tempo’ il 
tristo privilegio di eccitare sopra di sè 
la pubblica. attenzione dell'Earopa, più! 
di veran'altra. nazione, non già per l'in- 
fiuenza ni possa esercere verso di. case, 
la qualo è anzi lievisaima, ma per l'e- 
normità dei fatti che quotidianamente vi 
sccadono e i tremendi progressi che vi 
fa la rivoluzione sociale. È nna pagina 
di storia contemporanea molto istrattiva, 
la quale ricorda quella. del 98 in Fran- 
cia. Senonché gli errori di questa erano 
compensati dagli eroici sforzi di una na- 
zione che combatteva strenuamente per 
la sua indipendenza, dalla vittà e splen- 
dore. di aleoni attori della. rivoluzione 
medesima, dalli selvaggia grandezza ti- 
tanica di altri. Cid non accado per fermo 
in Tspagna. 

In Franola si rinnovellava il mondo , 
si proolamayeno grandi principiî, si. ef- 
fettuavano grani progressi nell'ordine 
moralo e nel materiale, si applicava la 
ssionza moderna alla. legislazione. Ciò 
che era fulao, esagerato , cadde colle re- 
liqnie. del' medio:evo , rimasero i portati 
della civiltà. In Ispagos non sono che 
retori blsantini, i quali fanno la parodia | 
di quella grande rivoluzione, mentre sono) 
impotenti a conservare l'ordine, la sico- 
rozza delle persone e preparano Îl trionfo 
di una tremendo, reazione. Poco quindi 
importano lo disputazioni accademiolie 
dolle Cortesi, destinate olo a riempiere 
lo colonie dei, fogli ‘uMoiali. Vediamo 
piuttosto come traducano nei fatti lal 
livartà coloro cls affermavano non potersi 
na effettuare che tradncendo nella pra- 
tica i principii della repubblica demo- 
cratica 6 “isiale , 4 Pi y Margall che 
non linnne encora oceupato un seggio 
ministeriale. 

La Spagna ebbe lunga pezza voce di 
essere tra lo più ferventi nazioni. catto- 
liche. Non possinmo. credere, che siasi 
mutata ad rn tratto, e tanto meno. che 
lo scene suscedute nei. primi mesi di 
quest'anno Je abbiano fatto smettere le 
antiche credenze, perchè, so dai frutti al 
giudicano gli alberi, i nemici del cri- 
‘stiaussimo non possono aver fatto molti 
proseliti, Possiaio danque affermare senza 
tema d'errate che la maggioranza. degli 
abitanti consexvò le opinioni religiose che 
aveva nel passati anni. Se ciò è uno del 
più sacri suoi. diritti è quello ‘di poteri 
‘sercere liberamente il suo culto, ese 
questo poi.mon le stesse, più a cuore, 
non vi Sarebbe proprio nessun. bisogno 
sho ni domolissero le suo chiose, lo la 
aciorebbe deserte. 

Eppure, per non parlare doi fatti ana- 
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(Vedi n. 200) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 


Romanzo 


Cariroro XLVII (Seguito). 


Regnava, conio dissi, IA entro nn si- 
leazio sspolerale; ma nemmeno il silenzio 
della tomba non è assoluto, ed’ ha pure 
una voce che parla come quella della 
tenebra nella natura: un ailenzio com. 
posto di milie piccolissimi scont e susurri, 
cui l'orecchio man mano finisce per a! 
ferrare. Garlo Gemmati, dopo un poco, 
adi numerosi susurri siffatti intorno a 
sè; 1 quali parevano misurargli il tempo. 
Era un topolino che guizzava lesto ‘ed 
accorto, era, nn rettile che strisclava, un 
insetto che s‘agitava, mel suo mondo d'un 
millimetro quadrato; era una gocciolina| 
d'ucqua filtrata ohs cadeva di quando in 
quando ad intervalli uguali con sono 
regolare como il battare lonto lento 














loghi aconduti! nel passati. mesl in Cata- 
logna e altrove, abbiamo visto testà a 
Sau Lucar, nell'Andalusia, i comunisti 
decretare l'abolirione di tutta le chiese 
‘e stabilite che gli operai peroepissero 
per quell'opera 4 franchi al giorno, na- 
turalmente a spese dei cittadini. 

Siechè questi ad un tempo sono pri 
vati dello loro ohleso'e costretti n pa- 
‘garo chi li priva dell'esercizio di un ero 
diritto. A Malaga, nella provincia mede- 
sima, si è cacciato Il vescovo, }l depu- 
tato Sorrel. sì è impossessato del smo 
palazzo, hn ordinato una taglia di 12,000 
duroa e l'abbattimento di tre o quattro 
chiese. Ecco il modo con cui si applica 
in Ispagua la libertà religiona. 

Una dello libertà che pare a prima! 
[giunta dover stare; più a cuore ai comn- 
'nisti è la comunale; Ora vedinmo jl modo 
con cul sono trattati dalla fazione ora 
predominante in Ispagna i magistrati 
manisipali. A Albocacer, nella: provincia 
di Valenza, ammazzato il sindaco, a Toro, 








di ciò che intervenne ad Alcoy, città 
industriato della provincia della Marcia. 

Gli operai di questa città, il cui nu- 
mero si stima di 8000, ohiedovano nel 
salario un aumento: di 50/010, ricusato- 
‘gli il quale, smisero. il Javoro, © npars 
‘sera il terrore nella popolazione paoifica. 
Poseia esigerono la dismessiono del Con- 
siglio municipale intero e la nomina di 
ut novello. Il sindaco Agostino Alborn 
sbbe il coraggio di resistore. Notiamo qui 
che egli non era niente nemico della Ji- 


pubblicano che aveva propugnato per 8) 
‘anni In causa, che pareva disperata, della 
repubblica spagnuola e no fu' ricompen- 
sato con un'orribile morte. Quando si dp- 
pose alle, dimando degl’insorti, gli la- 
‘sciarono questi tre ore di tempo per mu- 
tare pensiero, éd egli, con pochi amici e 
guardie nazionali, cho. vennero in sno 
soccorso, tentò di difendere ìl' palazzo 
civico dalla bordaglia. 

Quella piccola guarnigione, narra un 
corrispondento del Times, fa tosto sover- 











nistro alle Cortes, vinto dalla comuio- 
zione, disse impossibile il descrivere, ma 
ole fa esposta, con poche variazioni, dai 
più importanti giornali di Madrid, ondo 





delle esagerazioni. I difensori del palazzo 
civico, dopo essere. ntati ‘esposti a vitu- 
peri d'ogni sorta, furono denudati e tratti 
wul terrdzzo alla vista dell'orlante po: 
polaccio. Se ne proferirono i nomi nd 
alta voce © sì chiesa agli natanti se do- 
Yevansi ammazzare o lasciaro in vita, e, 
(secondo la risposta che veniva data, se 


questi liovissimi Jl suono delle vociaccie 
umane di sopra, che a volto gridavano 
più forte nella passione e nelle contese 
del ginoco. 

Ala povera vittima indolenzita, ng- 
ghiacciata , col respiro impedito; colle 
membra peste, col capo invaso dall'af- 
fiusso saoguigno, il tompo sembrava lun- 
go; orudele, l'indugio insopportabile. Fi- 
nalmente udì prima voci e poi passi ole 
costavano; vide un. lieve barlume al 
di là dell'uscio lasciato aperto, questo 
barlumo orescere, diventar luce rossigna, 
‘comparire sulla soglia una lanterna a 
vetri in mano d'uno dei duo assassini, e 
‘dietro costui affacsiarei duo uomini, nno 
‘avvolto in ampio mantello e l'altro 
vestito di miserabili panni, con una bar- 
bacola incolta, i capelli scarmigliati e 
l'arla feroce, Nell'uomo coperto dal man: 
tello Gemmat! riconobbe tosto il cavaliere 
Celti 








‘i siazio! pensò radunando tutte le 
sue forzo d'uomo, tntta la sua fede di 
redento per morire colla. dignità e colla 
'ealma del giusto; 0 saettò su quel mi 
rabile in cul potere ni trovava, uno 
aguerdo pieno di disprezzo e di superio» 
rità mos 

Inepparo a parlare. Che cosa avrebbe det- 














orologio. Tratto tratto, come l'eco d'un 
rumore lontano, veniva a superare tatti 


to? Far supplicazioni era ben lontano 
dal suo. penalero; sfogarsi in impreca- 





. Non parlò e non ci pensò (n 


ne mozrava la testa e lanolavano a terra 
lo mutilate membra, 6 alenni sì soara- 
ventavano in piazza ancora viventi. Gli 
altri. al cacciavano dentro mentre cho la 
bordaglia di sotto infilzavano i precipi- 
tati dal terrazzo sulle balonette 0 le 
anco e ognuno ascorreva allo spettacolo 
del dilaninmento: di quelli che erano ri- 
masti in vita, o laceravano e sfigura- 
Vano i cadaveri, SI dico cho a quel ma- 
(cello le femmine abbiano preso gran 
parte, come a Parigi durante il regno 
‘del Comune, Poî a'appiecò col petrolio il 
Yuoco al palazzo è vi. perirono misera 
mente in tal modo cinque consiglieri mu- 
nicipali. 

Ma ciò che accadde a Parigi, anche ai 
giorni della maggiore frenesia sanguina- 
ria, non può stare al paragone dell'or- 
renda strage di Alcoy, commessa quaai a 
‘sanguo fredlo © senza pur l'ombra di un 
protesto, nina strage cho si sarebbe ripu- 
tato imponsihile sì poterse commettere în 
Ispagna. Per regola generale ls plebe 





in quella di Salamanca, alcani consiglieri, [spagnucla è grave e ordinata, ma quando 
dopo invasione del palazzo comunale. Ma 
questi eccessi sono un monnalla verso(una belva, la quale da Tonga pezza non 


trascorre agli eccessi diventa simile na 


potè. soddisfare !n sun sete di sangue. 
(Gli Spagnuoli inoltre sono avvezzi a quel 
favorito divertimento nazionale della cac- 
cia dei tori, allo spettacolo; dei tormenti 
‘è del versamento di sangue, onde non si 
‘desta in'emi quel sentimento, derivato 
in parte dalla pietà ‘e in parte dal ri. 
morso, fl' quale trattiene altrovo talvolta 
le moltitudini quando vedono gli effetti 
della loro eradeltà. Ciò fa temere a molti 
‘he so mal accade in Ispigna la gorda; 
‘o grande rivoluzione, di onl ai parla sem: 





bertà 6 delle riforme, anzi un caldo re-|pre, sarà segnata da orrori tali cho non 


‘avranno pnre il riscontro nei giorni del 
terrore della Francia, 

| Oltre .le nosisioni del palazzo civico, 
l'attre atrocità, non meno orribili, si di- 
‘cono commesse ad Alcoy, Uno del prin- 
cipali e più rispettabili abitanti della 
‘olttà fa glermito dagl’insorti, ne ne.in- 
‘anpparono gli abiti di petrolio, gli si ap- 
piccò il faoco e lo sì feco percorrere in 
\tal guisa le vie, mentre gli ai sparavano 
colpi di fuoco. Questi particolari benchè 
non confermati ufficialmente, s'ha sven. 





‘hinta e ne seguì una scona che il mi-'turatamente motivo di credera veri. Ciò 


73 è positivo si è che Alcoy fa in balia 
della bordaglia, attaccato il palazzo ci- 
vico, mandati a morta il sindaco ed 
tri ragguardevoli cittadini o le guar. 


mon si può ammettere che siansi fatto!die che eransi uniti ad essi per combat» 


tere; che si arsero e devastarono. com- 
pintamente numerosi edifizi. Gl’insorti al 
‘asserragliarono per resistere alle troppe 
mandate contro loro dal Governo. Ad e. 
‘sempio del Comune di Parigi, presero da 
settanta ostaggi fra le, persone. più ri- 
spettabili e non ‘solo. copi di famiglia, 
ma le loro mogli e figli altresì. L'insur- 









II I 


‘zioni 61 ingiurie, a che pro? gli pareva 
anzi vu degrudarai, Limitossi n. guar 
‘darlo ; ma quante cose diceva quello 
‘sguardo! 

Nemmeno ‘quell'altro non parlò: gli 
‘occhi teneva anch'egli fissi sn quell'in- 
volto: disteso per terra. che! era un uomo 
‘da.Ioi condannato a morire. Si avanzò 
fino allato del medesimo; colul ‘che te- 
neva la lanterna andò dall'altra parte, 
è l'individuo dalla barbaccia, oni Geni 
mati non aveva ancora visto prima, si 
‘pose dritto ai piedi del gincente, guar- 
dandolo anche Ini con. occhi quali deve 
avere la tigre che esamina la sua preda. 

— Eccolo qui, disse l'uomo della lan- 
terna, alzando questa in modo clo i 
raggi ne cadessoro a piombo sulla faccia 
illividita del dottore. 

Barnaba fece un cenno di approvazione] 
[col capo. La sua faccia giallognola, dalla 
[pelle corrugata, non aveva, nemmeno in 
‘questo momento, la menoma espressione; 
'nò di trionfo, nè di contenterza; sa quel 
‘viso di pergamena le occhiate faribonde, 

nose, sprezzanti di Gemmati non fa- 
(covano maggior effetto che frecio tirato 
(dalla mano d'an fanciullo contro uno 
do di bronzo. Il poliziotto si tolse] 




















dalla spalla sinistra la falda del man: 
tollo chi gettatavi lo avviluppavs © gli 
[copriva la parte inferiore del volto; spri- 








rezione fu opera degl'iuternazionali, (cn- 
pltanati, dicesi, da un deputato intran 
sigentà, di cui non si conosce ancora jl 
nome. 

I comunisti ostentano) sempre |l loro 
amore per le classi che campano, col la- 
voro manuale, cui analificano come il 
nuovo atrato sociale, il' quarto stato coi 
vogliono redimere e prosperare. Ma il 
metodo che tengono, per coloriro. il loro 
generoso disegno non pare molto logico, 
perchè la prima cosa che fanno è di- 
stroggere lo officine, le quali danno 
Voro, è aflumare coloro di eni vogliono 
‘migliorare Ja sorte. Ossi ad Albacete 
‘due fabbriche furono arse, col (petrolio e 
‘elnque fabbriche di cotone 
‘atterrato. La libertà del Invoro è quindi 
Promossa como la libertà religiona, ela 
comunale e le altre. Una nola veramente 
è rispettata, quella di ardore col petro- 
lio. Ciò non impedisce che il signor Ca- 
stelar: dica. la repubblica-sssere la pace, 
‘6 il Pi y Margall vanti i mezzi morali. 
{Noi vedremo 1 nuovi svolgimenti spi 
‘Gonoli della domocrazia sociale, 
Maromo giunti af giorni della gorda, se 
puro .il trionfo di questa non sarà impe» 
(dito da Don Carlos, le cai trappa hanno 
varcato l'Ebro. 


ITALIA 


Genoyn, 21, — Leggeri nel Corriere! 
mercante 
Ci vieno assicurato che l'Autorità giu 

ia procedendo ad uu'inchiesta. sulle no: 
divaliate in vario Borse italiane a dauno 
di alcuni stabilimenti di credito della nostra 
citt 

Sì elbero în questi. giorni a deploraro. dns 
Incendi fuori di Genova uno di un'fenlle nella 
frazione di Ligio (Sant'Îlktio), ‘con duono a 
scentente a circa. lire 1009; altro, puro di 
ta file, nella. borgata Campo (Recws) con 
dauno di circa. L, 1900; now si ebbero a de: 
piloraro altre disgrazio, 


Modena, 21 
questa Scuola mill 
leria ebbero termine i 
fn complesso ebbero un esito molto soddista- 
cate, Oggi comsiucierano gli esami di am- 
tnisaione. 













































Gli esami di promozione 
di-fanteria. e ‘caval. 














li ellieri ehe 
della Scuola 
volta di Sierolo, ove o 
rano occupati n esercitazioni 
lori topografici è lavori pratici 
o All'aopo saranno pesta a 
ono del geeralo comandante la Scuola 
compagnia. di zappatori del genio ed nia 
sezione d'artiglieria, (Panaro), 
Udine, 19. — Il Giornate di 
aorive: 
Da qualibe settimana si va parlando fn 
questa città di numerose falificazi 
alli apposti ai contatori meccani 
ini, è ‘uautunque per ora non si sin in grado 
di doruiro dettagliati particolari, tuttavia pos: 
lamo assicurare che le, falsificazioni 1a: di: 
1 Comstatate su vasta scala ed în 
Pi stretti della, proviucia, Sappiamo 
Taoltre (io. tecnieo provinciale 
del muoinato è dovuta la scoperta delle nu- 
Mmrcse faleifcazioni dei suggelli, allo intell: 
‘genti ed assidue ‘cure del iccale (ufficio di 





















Udine 












giondò il braccio destro, raccogliendo 
colla mano sinistra i lembi del mantello 
perchè non cadessa; poi sì «hinò sul gia- 
(cente, sempre senza parlare. Con mano 
‘esperta pur troppo, sì. pose a frugare in 
tutte le tasche degli abiti di Carlo, 
ben presto si fu impadronito delle. carte! 
che a Iuî premevano; lo guardò al lume 
(della lanterna che quell'altro accontogli, 
non mandò neppure un sospiro di soddi- 
Isfazione, nè piegò le labbra ad nn sor-| 
riso, nè illnminò d'un raggio di conten- 
terza le affondate pupille; mise in tasca 
tranquillamente l’inyolto, e chinatosi sem- 
pre più sul giacente, gli disse in tono 
‘basso, con quella sa voce senza infles. 
stone e con. accento freddo. che. tornò 
‘tanto più insolente: 

— Avets voluto lottare con me: che) 
laciacco! 

Carlo Gemmati fromeva: al vedero quello 
cellerato accostarglisi, fragarlo, pren- 
‘dergli quo' documenti, e trovarei impo- 
tento a resistere, il sangue gli bolliva 
nello vene, non sentiva più nè dolori, nè 
atanchezza, nò spaalmi, ma soltanto nna 
rabbia feroes: si mordeva lo labbra per 
‘non prorompere in villanie; quando l'in- 
fume traditore volle porre il colmo nl 
suo trionfo con quelle parole freddamente | 
oltraggiose, fu pel dottore come so avesse 











sentito colpirai da una guanciata; a di- 


ad Alcoy]N 


‘quando | x; 





# ci ni assicnra obe|b! 











P. 8; gi devo la portantissima 
scoperta dei, falsificitori dei punzoni, nelle 
pereone di dua ex:verificatori. meccanici, che 
farono giù arreatati in. ponsenso, dei; punsoni 
fulai atti alla contraffazione dei saggelli suac- 
cebmati. 

‘Ad sitro tempo più opportuno ritorneremo 
su di un argomento di tinta: importanza, di 
ct) ora! ci è vistato il parlare più n ‘longo, 
‘ndo non. pregiudicare l'audiamento del pro: 
Gtato, che con tutta alacrità si sta. istruendo 
da locale regio Ti 























Ln Qaeretta Ufficiale dal! 19 lazlio teca: 
1. La Leggo (n. 1484), in data:1* Inglio, 

ce’ atitirizza il governo !del Ra, n modi 

ficare la cireoserizione. territoriala del com: 

e di Monrenle e dei comuni Anitimi. 

9; Un regio decreta (1. 1485), del 1° 
io, [cha antorizza il comuos di Vailepio- 

prov, di Lecce, ad assumere il nomo di 












MAtezio; 

3. Nemine nell'Ordine dei Ss. Mauri 
‘e Lazzaro, 

4, Disposizioni uel personale dl mi: 
‘etero della guerra e nel personale giudiziario. 


CRONACA CITTADINA 


Lo Sola a Torino. — È deci 
sa volta che il Sovrano della Persia arri- 
Vera dopo dimaui sera veiso le ora otto, 

XI Ro articorà nella giornata di domani 
colla Casa militare) per ricevero soloniementa 
il suo augusto ospite, 
La favzione sarà splendidissima; tutti i mi 
iori equipaggi di Corte saranno posdimani 
alla stazione per_il Sovrano orientale e il nu: 
mero) seguito. 

Il drappello dei corazzieri reali farà aln al 
cottesggio da Pinxza Carlo Feliso; a. Pinza 
$xn Carlo, via Roma 6 Piazza Castello, 

Lo Scià sarà cepitato dal’ Re, Ia Casa ci- 
ilo è militare dall'albergo d'Edtopa, 

Via Boa aplendidamento iltutatuata ecteg= 
[sierà. dei sucni della bande milit 

Venerdì mattia. probabilmente si terrà nua 

a militare .in Piasza d'Armi, a cul pren: 
deranno paita ili Ra e il Duca d'Aosta. 
Nel pomeriggio verrà imbaudito uno aplon- 
Mido prazzo è Corta ela questo fe nou at: 
rivati, da Roma tutti i servizi in'oro ed ar- 
genteria, 

‘Alla sera il Ro di Persia viniterà 
tiizione in via di Po ed in piazza 
Manuela, ovè incantevoli fuochi. d'artifizio , 

ciati anche in collina, e scariche. numero: 
sissime di luco elettrica, formersuno un vago 
[él imponente spettacolo. 

Dopo Je 8/1;2 lo Scià, il re Vittorio ‘Em 
unele, il Daca e la Dacheesa d'Aosta il 
cipe Carignano audranne 
Al tentro reglo, ove 
Norma, 

Tori non v'era pi 















































nu palco. disponibile, il 





che fa pres in (seruta, qui grand com 

Iplet. 
Molti forestieri nono giunti ‘a Torino. Il 
i Consiglio dei ministri e. il Mi- 






Distro d'agricoltara @ commercio 
Ha gioraata. 

La durata dol soggiorno: del Re di Persia 
fn questa città non 6 ancor stabilita; ritisnsi 
Però che sabato si, dirigerà a Milano, è dome- 

Brennero sì metterà 





erano 








ica sera perla via del 
in viaggio per Vieuna. 

Distribuzione di premi. —Il 

18 di questo mese abba luogo nall'Istituto no- 

‘ale diretto dalle sorelle Bertrand (ria. Le 

20) la distribuzione dei premi ale 

nel corso dell’anno e negli ‘esami 














spetto della sua mito natura e del fermo 
proposito di non dare al suo carnefice la 
Gioia di vederlo acorescero il tormento 
[della sua sconfitta con un inutile furore, 
‘non potè più frenare il prorompore. del 
l'ira. Con isforzo violento, malgrado 1 
legami ond'era avvinto, drizzò alquanto 
la persona, levò il capo, tese il (collo e 
con labbra tumide di sdegno sputò sulla 
faccia del euo nemico. 
L'uomo dalla barbaccia ruppe in una 
‘grande risata: quel dalla lanterna sì tirò 
in là d'un passo, come per lassiar campo 
Al furore dell'oltraggiato; ma questi non 

commosse, si drizzò, si asciugò fred 
damente la faccia, cd a Carlo, cho ri 
‘deva Inngo o disteso nella sua prima po- 
sitara, disso colla medesima voce sorda 
bassa, ma con accento diabolico: 

— Questo nen varrà a farvi più ameno 
il quarto d’ora che avete da passare. 

Ma in quella un ramore piuttosto vivo 
lni udi venîr dal di sopra; vool concitate, 
‘un grido di doono, nn calpestio come di 
lotta, poi il colpo d'un'arma di faoco, e 
il socondo dei due omaccioni che avevano 
primi afferrato © legato il dottore, sl pre- 
'efpitò correndo nel sotterraneo con queste 
‘paurose parole alle labbri 

— Ainto!. polizia! 

I tre assassini del dottore che erano 
colà dentro, ni scossero, Quel dalla bar: 









































Lesso in tale oconaione, na applaudito. di- 
atorso. il professore avvicato Velio, Ballari 
trattando con molta nobiltà di csucatti. è va 
‘ist di linguaggio importautissimo questivni 

all'edacazione fisica (e! morale della 











Fa, como al'solito, una festa. commovente 
tale da far concepire agli intervenuti le più 
lieta sperare i Parreuiro di quello 
atuioso giovani e dell'istruzione femminile ju 
generale. 

Aa ja iepecial guisa tornò solenne a coloro 
che ebbero la ventura di assistere alle prove 
orali ‘ed ‘alla lettura dei ancgi scritti che pre- 
‘eedettero quella fanzione, L'ampiorza dei pre- 
grammi iutorno a chi furono. interrogato le 
‘laune; il modo sicuro ed esatto onde si 

o esse rispoudero alle varie. questioni fatte 
oro in pubblica adunanza dagli  esumiunte 
ibutre ‘appagarono pienamente i desideri) 
delle famiglie © degli autanti, furono: puro la 
più bella riprova del buo mado seguito dai 
Bimeetri. nelle ‘vario parti. dell'innegasmento 
professato in quell'Itituto, 

TÌ che non farà meravigi I 
segnano, lira le damigelle Ber. 























ia ‘chi ‘consideri 








trend e lo signore FL Cane, C. Alto, È 
trand e Je aîgnore F. Oane, €. Almo, i vs- 
lenti ai ®, Liveriero, nvv; Vello Bal 


Jetiuî, ing. Morzi, barone Oliristuds, teologo 
Rida; G. Trunel, F. Braubila e A, Prent 
toni, quali gareggiano di zelo per fare che 
l'istruzione impartita in quell'Istituto nia 
gua della fama che de tant tempo merita 
‘mente già gode. 

S'abbiano adunque sì le egregio. direttrici 
come tutti gl'insegnanti un pubblico atteetato | 
di lodo @ di riconoscenza. ET 

Un padre di'famiglia, 


< Soccorsi pei danneggiati dai 
recenti terremoti nel Veneto. 
Si è costituito in Torino un Comitato di se: 
como,, che di trasmette il seguente. Judiriazo 
che ci affiettiamo è pubblicare 

Agli. Italimni delle provincie Piemontesi, 

Un terribile grido d'augosoîa echeggio nou 
nia guai in alcuna delle Venete provincie ila- 
‘gelate da terremito che eguale memoria/di 
omo non ricorda, 

Pubblici e privati edifici, moiumenti: clio) 
l'opera. i secoli interi aveva inualgato a t 
‘stimonio della potenza del genio italiano, ruri 
Ratono fn va nitimo solo per fatto dello spa- 
ventevole fenomeni 

Migliaia, di famiglio imploreno, ora l'asek- 
tenza e l'aiuto fraterno di tutte le proviocie 
sorelle, giucché i meeri ordinari sonn jusuff- 
cienti l Teuire tanta sciagura. 

Questo generoso Piemaute, terra, di magna: | 
iti seusi, o sempre alla testa di egni pa- 
triotica e Alantropica azione, mon verrà melo 
certo all'appello, “e coi fatti. confermerà an 
cora tina volta che tutti si riaserra n uù soi 
patto nina. cerchia. d'amore.e di fratellevole 
‘fferto dai rosati del Cenisio elle faldo del- 
l'Etun. 

Noi indirizzianio il nostro appello 
ricso/come al povero, gratissimi per qualsiasi 
offerta anche teauisalt 

Tu ricambio. ne ne avranno i sosorittori là 
eterna riconoscenza: dei beneficati. 

Torino, luglio 1878. 

Il Comitato promotore 
Santa E. Nadari, vioe-segratatio 
d'Intendenza — Carlo Tami 
impiegato alle Assicnrazit 
‘generali. di Venezia — Luigi 
Sibrario, giù presidente della 
ovietà generale degli. operni 
di Torint — Atoni” Tolusso, 
implegeto alle ferrovi 

Ta offerte si ricerono. dall signor. Giusenps 
Bertoldi, ‘presso la Gazielta. Piemontese, in 
piazza Sullerivo, il quale sì incarica delle fun: 
zioni di cassiore. 

Lo somme raccolte verranto] inviata ai Co- 
mitati di soccorso di Belluno, e Treviso. 


Società del sott' ufficiali, ca- 
fm congedo, — 
Avvisano i colleghi. che selle seduta prep 
toria tenuta la sora del 19 corrente nello 
dell'Istituto: Da Bernardi venne votata 
la seguento lista di candidati pel Consiglio di 
Direzione: 
Calandrelti, Pros'dente; 
Gibrarlo, Vice-Presidente; 
Nodi, ic 
Vacchiotti — Drebertelli — Cav, Gerino — 
Gallo Quinto — Doglio 6 Masaute consiglieri. 
l Comitato promotore. 
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baccia, che era Atanasio, trasse di sotto 
ai panni uno stile. dalla lama lunga, 
esile, affilita : quel che aveva In lan- 
terna posò questa in fretta per terra ed 
armò la muno aneor egli: Barnaba ri 
volse i lembi del suo mantello e si avan: 
zò risolotamente verso Ja porta. Sulla 
soglia comparve una guardia di pubblica] 
siourezza vestita in borghese, in attitu- 
dine piena di coraggio ed una pistola a 
rivolta in mano. E questa guardia era 
una di quelle che conoscevano per bene 
il cav. Celtois, una delle due che ap 
punto si erano trovate sotto l'atrio del 
Teatro Regio al momento del delitto di 
oi era ststo vittima Enrico Lacosta, 

Or come avveniva che. questo agente 

della sicurezza pubblica intravvenisse in 
quel luogo ed in si critico momento, 
quasi mandatovi dalla Provvidenza? Esci 
di qual modo ciò era sueceluto: 

Per un pregiudizio, cui forse qualche 
fatto reale. contribuì pur troppo s far 
auscere cà a radicaro, le guardie di pub- 
blica sicurezza non sono tenute appo noi 
per gli agenti dell'autorità sociale più 
valorosi, più zelanti, o i più inappunta» 
bili; ma ciò non toglie che parecchi vi 
sieno pieni di coraggio, di ardore e buona) 
volontà pel servizio, d'intelligenza come 
d’integrità ; a questi apparteneva ed era 

















anzi uno dei migliori quell'infeliv» , cui 
in quel luogo al 


ln sua mala sorte tras 














‘+ Oronnon blanca, — Abbiamo al- 
ctiì giurni sino iuserito mel nostro. giornale 
l'offerta fatta da un egregio oitcadino di Ver- 
viera (Belgio) pei danneggiati dul terremoto di 
Bellusio di L. 50 im oro. 

Quel ti ‘mandanidoci fa gun _gene- 
rosa ablazione; voleva: modestamente cont 

te l'anonimo; ed ora ecco che riceviamo pa 
Posta ui biglietto da Ly. 6 în nua; lettera 

mon Sono scritte che questa parole: L per 
gl'iufelici danueggiati dal terremoto, n senta | 
punto firma. 

‘Abbiano lode. gl'incogniti | benefattori lie 

suono oosi serupolisamente Hla massima del 
Vangelo di nascolderni per fare_il bene, U- 

iaivo questa alla precedente offerta ‘e preù: 
iiamo quost'oceasiazie per ricordare aî niétusi 
tioutri concittadini cha, iu quell’infelice  puese 
colpito da tasto fiagello vi sono inuumerevoli 
ferito da mollicare, iiseric ‘. soccorrere, 


<a entri. — Non è più " Profeta chie 
vi darà nl Regio in occasione a Îlo spettacolo 
Ri gala fa ante dello S51a di Dersta, me beni 
ik Norma di Bellini coi medesimi artisti ch 
{a interpretano prescntements {al Vittorio E: 
iinnnale. 

L'impresario Marchelli Iavora proprio di gu- 
ito cude preparare pel prossino "antutni io 
tpettacolo degno del Vittorio Emautels di To 
tino e dello feste per l'iningurazione del mò: 
Hameito Caviur, GIÀ il Msolciio gli assegnò 




































* [sl preventiva dello spece I, 20 mila per una | 


gran serata di gala al Vittorio Emnut-le, | 
[Cti prendernzmo parte tutti gli luvitari uff 

cialmente all’inaugurazione, ed il Marchelli 

firmò mubito il contratto per Z promessi aposi; 
ma del maestro luiubardo. Avil 

‘are’ Ponchielli, che prima a Miluto ed’ ult 

tea Padora ottenne ui euccesso di. fa- 











Colla inova. opero, che (costerà ‘un. occhio! 
Vella testa all'imprefa, andrà paro in aci 
il ballo grande di Moutplaisie Erefma colla 
‘olebre' prima ballerina Ainina B.schetti ed 
{l rinomsto primo balletiuo Achille Coppiui 
Bartolini. 

Poi Promessi sposi. furono appositamente 
scritturati: la pria dona arsrluta soprano 
liguora Emilia Giuti; Ja prima. (douna messi 
soprano assoluto siguora Abuunziata Cellini. 

primo tedure assoluto aîg, Grncsmi | 
ti; il baritono  ossoluto. sig. Angus 
Brogi; ed il bazco) nescluto'sig. Piotro ile 
Wa Gimplosso di arts dl pria'ordino, Dravo 

















Questa sera ricompare al Vistorio Eonnuele 
Il profeta, Ruora l'unica opera delta stagione 
cho abbia avuto ta suscesso veramieuta strser: 
(dinario. 


lfiori Ruy- Dies © Giuocatore vauno a 
gata el mare magnum dell'opinione 
raccogliendo qua e là aj 
omenti, pel baritono Cap 
tti. è specialmente por quella valente 
tiéiseima artista che è la siguora Tia! 
Kottas,, dallo d penetrate dal canto 
curretio! © pi enitimento. che ne. famo 
ii esca una ‘dello regine più seducenti della 
Spagna ai tempi di Fuy-Pla 
Domauî al giorno si rappresenterà al Circo 
Miano, dalla. drammatica compoguia del si: 
‘nor Sivori una. muova, produzione intitolata 
La ‘strega di Genova. 
lo spettacilo l'arionoYmimico- 
titolata Amore e vendetta, Questa 
recita è una dello ultime della Compeguia. 
























Morti dichiarati all’ufizio dello stato civito 

il giorno %0 luglio 1878, 
Ronco Giovanni, l'anti F9, di Cambiano, 
‘Addetto alla, Renl'Cssa — Rivera. Federico, 
id. 38, di Millesimo (Savona), falegname — 
|Raposo Gincibta, id. 99, di Porino, mecellaia 
[— ‘Segre Diana ‘Allegra nata Suctrdote, il, 
50, di Chieri — Scursatove Domenico, i 
di'Oastiglione Turineso — Giaui Teresa, i: 
78, di Venezia — Ardito Giuseppe Pietro, 
87) di Montiglio (Casale), panattiere — Più 
lf Imibori d'anni 7. 














rate all'uffizio dello stato civile 
forno 21 luglio 1878 
Macchi 16, fommive 10 — Totale 28. 





Nascite dich 
it 








BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Zenizo medio di Bama), — 23 luglio 1079, 
Nuatso dol Selo, civ 4 85 — Passugale 





sero dolla Tunmm 8 25 mait, 


prender parte ‘e diventare vittima nel 
dramma che colà ayova luogo. Antico 
‘soldato che, giovanissimo, aveva fatto le 
campagne del 1348-49, sì era in quella 
‘del 1859 acquistata Ja medaglia al valor 
militare, nel 1850 era passato nel corpo 
dei carabinieri e vi si era guadagnato 
parecchie menzioni cnorevoli; 0 nel 1802, 
due anni prima degli avvenimenti chel 
‘stiamo narrando, per desilerio di tornare 
in Piemonte, stanco qual era del sog-| 
giorno ‘6 delle fatiche gravissime che 
aveva dovuto sostenere nell'Italia meri- 
dionale, dove era stato mandato del primi, 
le dietro la promessa cle lo avrebbero 
lasciato nella regione. suba]pina di ‘cui 
fa nativo, aveva acconsentito a lasciar 
l'uniforme dei carabinieri per quella delle 
guardie di sicnrezza pubbliva. Apprez- 
gato subito secondo Il: valor suo dal capi, 
veniva egli incaricato dei compiti più 
difficili e delicati , era coloi ai rapporti 
‘del quale davasi maggiore importanza. 
(Quando il Questore, dietro lo rivelazioni 
del dottore Gemmati, si era perauaso che) 
‘diveniva cosa importantissima lo scoprire 
'alonno degli autori del farto della cassa 
‘dl ferro di cut il dottore era stato vit- 
tima , ‘ed anzi aveva concepito un dori- 
derio viviaalmo, che quasi poteva dirai 
(ansioso interesse di riuscire in tale in- 
tento, aveva fatto venire a sè questo 
(doi suoi subordinati ed'a lui con vivaoi 























Tramonto, ore.7_51 
Giorno della Luna 29 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all Osservatorio astronomici di Torino 
metri S7A cul Livello del mare, 
jo 1978, 
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Gi serivo 
Roma, 19 Ieglio (sera). 

Seinbra che' malgrado il reciproco de. 
sidorio di mantenersi nei termini; di una 
modestissima ospitalità, non possa evi- 
tarsi la necessità di alcana etichetta *in 
‘occasione della venuta dello Scià in Ita- 
lia. Il ricevimento a Torino avrà forma 
‘solenne, ‘ed in tutta frettu si fecero, 
tire a quella volta lo personò di seguito 
‘è di servizio che all'uopo saranno _indi- 
‘spensabil 

Lungo la linea che lo Svià avi u/per- 
corvore, sin: per venire a Torino, sia per 
allontanarsena, è stato dispisto perchè 
le troppo sì trovino alla stazione per. 
rondergli gli onori sovrani. I ministri 
che asaisteranno al ricevimento dello Scià 
piùtono per Torino lunedì. 

I progetti del Minghetti continuano ad 
(essero la preocoupnzione massima di 
loro che si occopano di finanze e di bao- 
‘ea. Non regnò mai tanta incertezza. In: 
formazioni sicure, pongono come acce 
tato: 1° che fl Minghetti non ridard di 
un centesimo le cifre già stanziato od 
impegnate pel bilanoio della guerra; 2 
cho non avrà punto la volontà di inimi-| 
ni gl'interessati, assottigliando le spece 
destinate ai grandi layorî pubblisi; 9° 
‘ole nî progetti da ultimo presentati dal 
Sella in fatto d'impeate, [non avrà mai 
il coraggio di rinvenire per. farli suoi. 
‘Quenti elementi della situazione non Ja 
‘solano intravedere nè facîle nè prossima 
rina soltizione. 

V'ha chi, argomentando da alcune ps- 
rile sfuggite al Minghetti , crede che 
questi non sarebbe poi così alieno dal 
ritentare la prova delle fmposte: nuove , 
‘modificando convenientemente i progetti 
Qel Sella, La tassa’ sul tessuti sarebbe 
nel novero. Duro però fatica a credere 
possibile una simile evoluzione. Forse, 
‘al puuto di vista della tattica parlamen- 
tare, potrebbe avere qualche probabilità di 
Successo, poichè non pochi tra coloro che 
avevano avversato lo proposte del Sella 




































è caldo raccomandazioni aveva special- 
mente affilata l'impresa. Ti bruv'uomo , 
secondo il solito, aveva dato promessa 
‘ài far tutto il possibile per riuscivi, € 
‘fi era posto colla massima buona volontà 
‘a spuntare l'impegno. 

Quel giorno, come già seppiamo, verso 
le cinque, egli era andato alla caserma 
‘spoglistesi della montara, vestito: panni 
‘da borghese, armatosi di un revol- 
ver, e poi datosi a girar nelle strade 
della città freqnentote dalla più misera 
plebe; aveva mangiato în una tuvernac- 
‘cio, bevato il caffè iu una Iurida botte- 
(guccia, ingollato l'aequarzente al banco 
a cui n'assispavano i più fieri © perti- 
nati muscalzoni che avessero da. piatiro 
colla giustizia, e ciò con indicibile co- 
raggio, con accortezza incomparabile per 
[non destar sospetti, ma enza venirno a 
niun risultamento pei finì che prose- 
‘gaiva, quando ecco che ad un tratto la 
fortuna parve volerlo premiare della sua 
fnsistonza e del auo arrischiareî. Stava 
egli per uscire dal buco che serviva di 
fondaco all’acquavitaio, quando vide cn- 
trarvi uno degli straccioni che andavano 
fra 1 primi nella categoria del sospetti 
‘ed ora conoselutissimo per, essere capace 
di qualunque cosa, l’uomo dalla barbae- 
cls, Atanasio. Come la voce d'nn istinto, 
come una subita ispirazione, la guardia 
‘di pubblica sicurezza senti che l'aver 





























fono ora impegnati ‘3 sostenere) ‘ad! ogni 
‘costo ed in qualaivoglia ipotesi l'ammi- 
Inistraziono del Minghetti, orcata sotto 1 
{loro auspici. Ma non mi pare che l'eo- 
cletismo politico del Presidenta del Con- 
'siglio possa andara tant'oltre. 

Dopochè il Galeciardi ha ricusato l'uf- 
ficio di presidente della Giunta liquida- 
trice del ecolesiastico. di Roma; si 
pongono innanzi i nomi di non pochi 
candidnti. Tra questi è anche 11 Mauri, 
il quale però non sarebbe, meppuro enso, 
molto proclive ad accettare l'incarico. 
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I NUOVI FUCILI. 
La Gissella d'Utalia pubblica rina corri. 

Fpondenzn da Rima in cui ai racconta un 

Miovo costoso errora del generale Ritotti. 

S ‘spendo sommo enormi per fabbricar fa. 








Mn, como al'adlito, îiveoe di fabbricate facili 
dî bubu modello, ei volle. riforimare, si. volle 
inventare © ei riesci a guastare il modello Wet: 
terli. 

‘Questi facili distriliniti aî corpi fecero so 
‘girò giulizi niente nffatto favorevoli; In Gaz- 
[retta d'Ialin cita fra le altre una relazione 
'de1 Commando) dell'8* botsagliori, che seguata 
‘molti inconvenienti della unova arma. 

Più agginuge che deva. cesere. arrivato 
Terna il signor. Wetterli per protestare perci 


al nuovo cattivo fucile siasi applicato il suo 
nome; 


Cino l'andeà o finire? 

Al nolito — si sciupernuno i detari, e la a: 
ce resterà. male armata. 

È vero che per compenso î giornali. buft 
linzao istruzione: d'insaltare tutti coloro che 
nou si prostrano ad adorare Ia aspienza del 
Ricotti, 























FRANCIA 
Nel mondo politico. si prevedo cono imini-| 
nente :unn ‘rottura del Gererno coi bonapar- 
tisti. Lo polemiche del giornali. bowapartisti 
(contro  priucipi d'Orlgans si fanuo assai vi 


Il 





nor Rouler,, per parta sua, /attnceò il 
tto di legge dol signor Emoul nel sui 
ufficio. Inte, Ja società bonapartista, che è 
‘itinerysa, sì mostra volcatieri @ con ostenta 
ona presso il maresciallo, Muo-Makom, ma si 
'asticne aflatto dal'comparire jresso i wiuistri, 
‘o apecialmenta presso il duen di Broglie. 

Risegna pur dire chè quesr'ultimo fa ogni 
Sforso por privocare questa xottura, collî 
‘quale i crete potor. acquistare il concorso del 
‘centro siuîstro. Tuttavia, il divorzio. vero ron 
iacoppierà prima della proroga: ogni solu-| 
zione defiitiva, sì da una parto che dall'al- 
tra, si protravrà fino alla riapertura della Ca-| 
‘nera, che probabilmente ‘avrà luogo ul priv-| 
cipio di novembre. 
Letrappe tedesche latino sgombrato Vouzier: 
il 18 corrente, alla mattina, uella più perfetta 
(atm 

Lo Solà di Persin ai conigedò ‘aatbato mat- 
tina dslle autorità fravcesi. Il eig. Kern, mi 
‘nistro della Svizzera, ‘auîò nd aspettarlo sui 
‘confini francesi, IL monarca crientalo partì ou- 
tusiasmato di Parigi e della Francia, Gredesi 
non olbia ‘firmato; alcun nuovo trattato di 
‘commercio colla Fran 

Uù gioriale franoso afferma che, prima di 
partire, Nuser-ed-din avrebbe. detto ad uno 
de'grandi uffiziali francesi recatosi a salutarlo: 
‘« Seogiammai per una causa 0 per l'altra io 
perdo ‘il miu trono, verrò a atabilirmi a Pa- 
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i calcolano a 7 \9d 1800 mila. franchi le 
‘compere fatte in Parigi dallo Scid. 





incontrato costui era forse una buona) 
‘ventura per la riusoîta del suo intento. 
‘S'indugiò sal passo della porta ,, accene 
dendosi una pipa con fiamuiferi che sem- 
pre si spognevano. prima d'aver fatto 
l'ufficio loro. 

‘Atanasio fu salutato da allegre. fe: 
‘store actclamazioni di parecchi dei pre- 
‘acuti, accompagnate. dal rimprovero di 
non essersi più lasciato vedere da più 
giorni. 

— Eh! che credete? rispose il birbac- 
(cione. Si hanno degli affari. Non si atal 
mica a far gli oziosi ei vagabondi come 
voi altri. 

— Ah ah degli affari: diese l'uno; 
‘scommetto che sei stato tu a svenare 
‘quello dell'altra notte. 

E strlzzò dell'occhio In modo furbesco. 

L'agente della polizia facendo le 
‘mostre di non badarci menomamente, ar- 
[rabbfandosi contro i solfini che. sempre 
peggio rifiutavano di stare accesi, tendeva 
intanto le orecchie e sbirciava di sotto| 
[gl'interlooutori. 

« L'affaro dell'altra notte’ » mon po. 
teva essere altro,. a sto senno, fuori d 
l'audace latrocinio d'una cassa di ferro 
‘aa una privata abitazione, del quale tanto 
la'era parlato e che aveva desto tauto sgo-| 
mento nella cittadinanza. 

‘Atanasto allo parole del compagno non 
risposo altrimenti che tracannando d'un 














COSE DI SPAGNA. 

Bojonna, 14 luglio. 
Lo canso reali della caduta del Ssuta Ord 
il'enì reguo por ora é finito, eono il 
tico iu» disdegao dsi smperiori, il mio 
stente riffato alla disoiplin 
la qualo è fivtispensabile anco fra colo che 












fegniono In banliera di un' cnpo di banda, 
‘qunutumquo: egli esigesso usbidienza dagli 
altri; e ftualmente il sun rifinto di riconoscere 


la convenzione relativa al libero. pasmggio 
dei convogli della ‘stradn. ferrata. settontrio» 
[nale da Mienoda sull'Ebro, n Iruu ema Ri- 
daussoa. Per tua vera ostinazione non volle 
‘egli accettare un accordo, che sarebbe tornato 
‘utilissimo ai carlisti medesimi, poichè questi 
‘erano stati assicurati che non solo lion si 1a- 
Tebbero trasportate armi e munizioni per la 
linea che traversa le proriucs basche, ma chesi 
‘sarebbe pagato un sussidio di 1000 franchi al 
(giorno. Nè Îl Santa. Orur avera alcun diritto 
(di opporsi a tale’ stipulazione. Non era co- 
mandante: in capo della provinnia di Alara e 
‘di Guipuzcoa, non avera neppur il comaudo 
‘supremo sul tentro dello sus opereaicni. Il Li- 
Rarrago era ed è comsniauta iu capo ju quella 
provincia, © il Santa Crus non è che un suò 
'Subordimato. 

I Santa Crax si rese altresì colierole di 
siti crndelissimi 6 spesialente dell'uccislono 
di una giovane dolaa di Tloea, la quale (a- 
vera fatto da spia alle truppe repibblicame. © 
nascostò nel vestito dei dispacei di tm ufficiale 
‘superiore, IL senso morale digli uomini impli» 
cati nella guerra civile è cocì olfascato cls il 
‘Santa Crux, in una lettera pubblicata. da un 
foglio spaguuolo, affermò chie aveva diritto di 
fare (cid che fece, perché niente: 6 più riooao- 
cinto che il diritto di assoggettare alla pena 
‘apitale, seocudo Ia legge militare, chi é sor- 
preso; come spia, e'che. il ‘aeaso nom imparta in 
ciò nulla, Duranto la guerra di Stngna 
‘ambo lo parti commisero ccorcai di quella na- 
Lira e molti al riconiaio ancora cho Jo aia- 
'àre del Cabrera fu fucilata ver eguale metivo 
‘da: un uffisialo; generale deli’avercito della re- 
‘gina, comandante nella Catulpsua, 

Dev'eanere stata rovinosm. ta perdita! cagio- 
fniata al commisreio delle due pacti della fron- 
tieni @ credezi che gravi riniatrauze sionsi 
fatto più volto alle Giunta cartista da questa 
parto della frontiera, contro quell'esiziale pror- 






































vedimento. La solo. plausilite ragione cui al- 
legava il Santa. Crue; 1a cui antortà si esten- 





dova sulla maggior parto della Iuea fra îl con- 
‘ine alavese ed Irun,era che uon werit: ra alcuna 
fedo n la Compagnia, né il Gureruo di Ma- 
rid, mi i subi ‘agenti militari © civii, è che, 
‘nonostante Ja convenziono, i convogli ayreb- 
bero alla prima buona occasione trasportato 
fu abbondanza trippe © niuvizioni da guerra. 

Pir guanto forse utilo il Santa Crus como 
ausiliario ed avesse molto ascendente ui con- 
tadinî della. Guiyuzcca,, particolarmente. nel 
‘ietretto di Tolosa, si scotae toto che non ai 
poteva andar avanti con esso, il quale preten= 
‘deva un'inlipendenza assoluta. Iudario gli &- 
ano state fitto ripetuto rimostranze, Turitato 
‘a presentarsi aut tina Corte d'Incliceta por 
‘dare delle spiegazioni e purgarsi delle accuse 
loie gli erauo atato fatto, ricusò; Fa anche 
giudicato da una Corte marziale e fu spedito 
un uffelalo cos alquanti seldeti per: arrestarlo 
© mandare la sontenza al effetto. Il curato 
edo fumo di ciò che si faceva contro di Ini e 
provvide: iu teinpo, sicché l'afficiale cadde nella 
Tote che gii cra stata tesa e non dovettè la 
sùa salvezza che ul: un peutimento aubitanso 
vel Sauta Cruz, il quale tuttavia lu confortò 
‘ non rifetere più jo speriwento. 

Siccome con un uomo cotale. non approda= 
vano le rimostranze e la colpe del prete di 
Heruialda nocevano grandemente lla causa 


ch'egli propuguava, © cime malte persone, le 
‘qual, Vescho non lnttemoro la campugo; 























fiato il bicchierino pieno di zoxza (branda) 
che l'acquavitaio gli aveva mesciuto di- 
‘nanzi, e poî facendo scoppiettare la lingua 
‘contro il palato e insaccando il capo in 
lun certo modo entro le spalle, disse: 
— Be'; questo rinfranca. Già ci: 
‘avuno a'ingegna. 

Le quali parole la guardia interpretò 
come una risposta affermativa alla do- 
manda di quell'altro; epperd, decine di 
tener d'occhio colui © di non ispicearione 
più finché in alcun: modo fosse. riuscito 
‘ad appurare un po' meglio la cosa, 

Il medesimo sigaificato, diedo l'inizio 
‘cutore alle espressioni di Atanasio, per- 
[chè con uu sospiro che sentiva }invidia, 
ribattò : 

— Ma! tu soi fortnnato, tn? Scovi 
lsempre qualche mezzo da ricavartela. 
Atanasio scosse le spalle con filosofiza 
rassegaazioni 

— Penh! esclamò, Molte volte nell’at- 
fare il meglio combinato e che ai pre- 
senta colle più helle apparenze, c'è più 
famo che arrosto. 

La guardia, per paura di avegliur so- 
mpetti, stimò pradento finire la sua lotta 
[coi finmmiferl ed usci Falla botteguccia, 
ma ni andò ad appistare in mn angolo, 
il più scuro della strada,, collo sguardo 
fiaso sulla porta de”lo spaccio di liquori, 
sspettando che Atanasio ne usciss 

(Continua) Vittorio Bensezo, 





















































‘vovano contribuito assai al mcceesi! ottennti 
da luî, minacsiarono nol modo più aperto di 
non più dare il loro consorao, sv'egli avease 
‘continuato nel comando, sì prese la determi- 
nazione di adoperato energicamente. contro 
Jui, Pochi giorni sono il Liearraga, con più 
di 5000 nomini, ginuee n Vora in Navarra, a 
breve distaiza dalla Guipuzcoa, ore. trova: 
vasi il Santa Cruz. Il matébeso di Valdespiua, 
uno dei Inogoteneuti del Santa Cruz, sonutò 
al onrato tin niesenegio, perchè vonisso w lui. 
Il Santa Cruz non comparse personalmente, 
ma sand) na capitano della sua bande ‘a di: 
mandara cli cosa ni volenso da lui. II capi- 
tano fa posta fu arresto dil Valdespina è 1 

ta Cruz porvo per: qualche tempo determi-| 
nato a combattere. Posa i suoi uomini, în nu 
mero citoa di millo, nello case della città, 
mentre lo truppo dol Lizarraga occuparono le 
case dello citeostanzo 6 percoraero_ la strade 
che vi inchavino, coll'intenzione di attaccarlo 

Se questa furzs fusasto state meno utimerose 
è probabilissimo che il'enrato ayebba opposto | I! 
reslsteuza, Si dice clo siasi scambiati alconi [106 1 
colpi, nia fo miu cesto aiavi. atàto combatti- 
ameuto. Sappiamb tuttavia essersì conseguito 
Jo scopo priuipalo, La maggior parte. della 
Vanda si avttotnise © fa disarmata, Gli alti, 
da 200,, sono sempro sulle, montagne, ma reù 
desilsrano entrare fu Francia, temeuto di es- 
sere abilestrati luugi dalla froutiera, 0 fnirabno 
probabilmente col uettersi & disp.s'ziino di) 
Durtegariog. Frato ai) Beleo, il Ore Osho, 
già deputato carllita allo Cortes por Jo Nava 
Fa, ed altri; quantuugio militassero col Si 
tacroe, conreunera cul Lizarraga sulla ‘nec 
sità di contrivgerlo ulla sommessiona 6 disar- 
marlo; Non si na bsuo ove truvisi ora. quei 
preto; Dicesi chio. dipo; essere. sfaggito, ulla 
custodi a Pigua de Plata abbia vallcato la 
Trentiora, coll'iut;me/oue d'inbarsarsi per Gua- 
tasvalo, 0 cha ala audira in Tipagna con nua 
dello ate guantio! :l'corgo ‘nomato, Caperi- 
chi, € tro  quittro atti. 

Sl oreds cho la sonvsuziono! relativa al pia 
saggio dei convogli, rimosso’ ora il granle o- 
‘stacolo alla: sua’ esesuzione, sari osservata; 
Fa ai 91 di divouibro dello; scorso anno. cle 
il Santa Crue, 0a circa 60 uomini,, molti di 
cui cyitrabbaulieri, &yautolarono la bidia 
di Dow Carlos mella. Guipuzcoa, e comiucià 
poi con nti di ‘basbarte cl sbigottirono taùto 
i partigiani della repubblica che Je autorità 
dilla proviioia se moro la testa a prezzo, 
Apparvero da pcincipio qus e la alonno busile 
sulle montazno, ma. l'iusurresiono unu gua: 
dagnò terrano fiuchd Michele Dorrensero, giò 
membro del Consiglio generato dilla provin: 
cio, mou clinò all'armo tutti S giovani va 
lidi fra i 18 0 i 50 anul, Allora cowluo'atv 9 
lo levate nella bass Giipuacoa c in breve si 
iserissero da 800, a 900 uomini; 

Qualche tempi dopo il Giaarraga ,, comin: 
dante della provincia, miadò orliuo cli sì 
sorpenenso il servizio. della forroria 0 chef 
tatte/ lo perzone che averauo pres volonta 
riamonto lo: ari contro D. Carlos: si arren 
dessero. sotto pena di morto. Gli agenti dei 
Dizarraga, sequestrarono i fonti pubblioî nelle 
alità, stibilirono uo tariffa regolare dei dazi 
sall'impittazione ol asportazione dello grasco 
e delle tuerci, e considerabiti somme, iu forina 
di donativi si lovaruno sui facoltosi. proprie: 
tari o meroauti, Flunlmento si fecero leve 
foreato da piocoli capi now posto sotto gli.or- 
i icmediati dol Bauta. Cruz , 20 posti n 
disposizione del Lizarroga. 
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I FATTI DI BARCELLONA, 
I giornali di Mlidrid del 15 comiuciano a 
ci i particolari sui farti di Barcellona 
iuandiatizi dul telegrafo. 
Db citea di Barc-llvma — essi dicono — si 
trova vicina ad essere, 0 è giù vittima degli 
otfori Interaazioualisti 
Nel mattino d'ieri apparvero alfisi sui canti 
dello vio degli avrisi che iufliggevauo lu prua 
di morte a quegli operni cho sì fusseru 18 
cati al lavoro, Quil comaudo fu vbbedito, € 
lo sciopera si feos geuerale è imponcute. 
Uua quaatità di operai percorreva lo vie 
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‘Moroato di Torino del 22 luglio, 

FORAOOL. — LÌ fono si è pagato cent. 
‘56, la paglia ‘Gent. 45 per ‘ur. dazio 
compreso» 









2070. 
fl Mobiliare a #98. 
La azioni Regia Tabacchi] a 816. 
La Meridionali a 44 
Frasela brava lottomm a 14, dasaro 
20978: 





Londra n vina lettore 29, dasare 
158 

atareoghi da 22:02 n 22 98, 

Sconto 5 per 010. 


L'Iberin parra ca 
Hub federatista-nocial di Madri 
tuta una propesta di cosgratulazione pei sol. 





«tatun ii Tanrez. Quest 
sere terminato il 8 marzo 1874. 
Atticolo 4. IL potro onecutivo è autorizzato 
ad itopiegaro 10 mia piastro per un monu- 
sinto; funcbro UVA saranio depositati i resti 
ito Janrez © di sua moglio Margiuta 
niunieuto dovrà essere 





Mara Jasrs. Questo n 





Coral. del matti 
Italian sont. 








Pedra tetra 
ra 
Gimbio sa Parigi 








tell d'Alcoy 

Lo Autorità tentarono di furl ritornare alla 
ragione, © posero a loro disposizione il tale- 
&ra(o, perché parlossero ditettamento col sî- 
Wtvr PI, La città era tutta conte 
mctidoni dello vie di fatto contro i sacorditi, 
lo Autorità li trasportarono a 3lorjuicb, onde 
non fusero vittime di un assassinio, 

Nella notto dicevasi cho la città era en 
trata nella quiste, per esserti alquanto cal- 


gli scioperanti. 





i di Alcoy! 





MESSIVO. 
Congresso messi 
leggi colle: qu 








‘guen 





tioolo 


3. Il potera ese: 





ninnimeuto commemo 





to j1.26/Tuglio 1874; 


suo figlfo minore. 











ta; e 


parole d'orrore che în nu 
vonne presen: 





no ha. votato di recente 
conterisue degli. cuori 
postumi n Aligael Hidalgo y Contilla, l'eroe 
d'inlipaudenza del 1810 0'n Be 
Juirex, Per ciò cho concerne quasto ul 
tima, ecco la disposizioni della legge: 

Articilo 1. Benito Josrez è 
nemerito della patria ul grado eroîco € il suv 
tiome sarà soritta x lettaro d'oro nella sal 
lella sedato del Congresso dell'Uninue, 
Il 21 marzo di ogui: anno la 
buwdiera nasimmalo: verrà inolberata mi pub. 
ici editzi, in commewor:zione della nascita 
li Heuîta Joarex; e în segno di duolo per la 
sttu morto Ja stessa bandiera enrà inalberata 
‘n'imé2a'asta il 18 loglio di ogni 





nuo; 


Inoltra una pensione di % mila piastre: viene 
aesorfata n ciescuna delle tro figlie dî Jusror 





INCENDIO. 


Teri, pyco prima, delle 8 pomerit 
manifestato nm incendio in un magazzino sot- 
terraneo della caso posta al ui. d ia vin del 
W'Arsenale, Tulo cam è porta appunto fea 
ineazo al palazzo della Iiven Nazionale © 


lo del Banco Sconto. 





e, 


Milano, — 21 laglie, 








2 
6 4 








Quel!‘ magazzino, ‘appartenente ‘alla ditta 
Rizzotti © Ferrua, eobtenera cirea. tre (etto: 
tri di petrelio, cltre a molte altro merci, Si 
amori 1 come, fatto, è ob _ il petrolio, prese 

DAI Vetra icogia frno LIT 
impiegati del Benco Sconto, che renuero tol- 
piti della forte pizza di petrolio che d'im- 
tormizo si sparse. hei loro uffi, quantangue 
"divisi per mezzo di due cortili dal magazzino 
{ntceniliato; si mato subito a chiamare | 
peri, ed iu pari tempo, tanto alla Banca Na- 
‘zionale cho al Binoo Sconto, si aprirono le 
bocche d'acqua al incendio, si applicarono i 
tabi, cho fuozionarono, subito perfettamente, 
conicehè cuni pericolo al diltarai. dell'incen-| 
lio fu tolto Immellatauento, 

Sopravvenvero intanto pompieri e soldati, e 
‘Gom terra ‘e letame i sullicarono le faune 
“el petrolio; cosicché Ja brev'ora fu terminata 





CORRIERE DEL MATTINO 


L'on. presidente del Consiglio porta a To- 
riun, per sottoporli alla real firma, i deoreti 
[di mosina del sindico e del generale della 
gaardia nazionale dî Roma, 


Domani paîte. per Costuutinopoli 8. E. il 
uwialatro della Sublime Porta presto la nostra 














lichlarato de 


ivo impiegherà 
(50 snila: piastra del fondi. federali. per ericere 

75 che porterà la 
mpunmento dovrà es: 








Sì aniunzia pel prossimo autunno una gita 





Melegari si è recato. & Ginevra n compli: 
mentare! lo Scià. per incarico di S, M il! Ro. 
‘BOLLETTINO SANITARIO 
del giorno 19 di Venezia, 
asti in cura dai giorni precedenti BA, 
nuovi 14. 
Guariti 5. 
Morti 8, del quali 6 fra i donunclati. nei 
(giorni precedeni 
Restano iu cura 55, 
Venezia, 20 luglio 1879, 
Il segretario della Commissione 
F. cm Guenna. 














Bollettino dell giorno 90. luglio 1873. 
Ttimasti in cura dai giorni preesdenti 
Casi nuovi 14. 

Guariti $. 


Morti 11, dei quali ‘9 fra gli attaccati dei 
Giorni preoetenti. 
Resratio in cura 59. 
Venezia; 21 luglio) 1874. 
Il segretario della. Comnissione 
F. ur Gurani. 
Bollettino sanitario 
della provincia di Vence 
Casi di cholera dennaciati nel giorno 19 ln. 
iglio nei sottadeseritti. Commai: 
Portogruaro, rimasti iu cura ei giorni pre 
nti 54, cisi nuovi &, guariti , restano 
in cura 57. 
Caorle, rimasti in cora (1, casi muovi 1, 
restano in cnra 9, 
Fossalta, rimasti ju cura 93; cssî nuovi 1, 
restano în cura. 24, 
8. Michsle del Tagliamento, ensî naori 1, 
restano in cara 
Cinto, rimasti in cura i, 
stano iu cura 2. 
Pellestrito, rimasti in cura 4, casl'atovi1, 
morti. 9, resta ju cura 8. 

Meolo, casi nuori 1, restavio in cara 1, 
Fossalta di Piave, casi amori 1) morti I. 
Cavazuccherina, casì. uuori 4, ‘restar. in 
cura A 
San Donà di Piave, casi suor, 1, restano) 
iù cars 1, 
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D'ordii del Prefetto 

11 commissari 
ALA 

Bollettino sanitario di Tresiso, 31 luglio. 

Casale: gnariti 1, in cura 4. 

Rononde: iù cura 

Revine-Lago: iu cira 9, 

Portebutolé: in cura 1. 

Motta; casi nuovi 1, iu cura. 

Mansnà: morti 9, in cura 9. 

Cappella: cast auovi 1, ia eura 1, 

Tiaviso: ia cura: 1. 

Tu tatti gli altri 85 Comuni della provincia, 

ai quali si può aggiuagere anch quello di 

Treviso, Ju salute pubblica si mantiene nelle 

migliori condizioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
{AGENZIA STEFANI) 
Monaco, 21 luglio. 

Una namerosa riunione della Società 
Viaggiatrie dei cattolici tedeschi approvò, 
una petizione al Re contro l'ulteriore e- 
tensione della legge sui gesuiti. 

Il giurì condannò Adelo Spitreder alla 
pena correzionale per. tre anni 0 Rosa 
Heinger a sei mesi di prigione. 

Darmetadi, 20 luglio. 

L'imperatoro Guglielmo arrivò dopo 
mezzodi ad Iugenheim per prendere con- 
(godo dallo Crar, e ripatti per Ems, 

Lo Crar partirà il 23 6 lu Czazina il 
‘27 correnta. 





di sanita 

















Madrid, 21 lugl 

Il Consiglio del ministri drcise alcune) 
‘misure energiche , fra cui le seguenti: 
La destituzione del capitano generale di 
Valenza © del governatore di Murcia ; 






















acida 






rinviare dinanzi ad nn Consiglio di grersa 
il comandinte generale. di Cortagena ; 
formare due battaglioni scelti composti 
Mi tatti gli ufficiali. disponibili © eoman- 
‘dati da generali ; spediro tatto le forze 
in Catalogna ed Aragona per ricostitalrle 
© disciplinarle ; chiamare a Madrid i re: 
Sidui dei reggimenti sollevati per orga: 
nizzarli ; formare una divisione di dieci 
‘nila uomini nell'Andalusia , per pacifi- 
care questa provincia ad ogni costo; 
cancellare Pierrad e Contreras dai qua- 
dri dello stato-maggiora ; dichiarare pi- 
rati tutti i legni facienti causa comune 
coll'inanrrezione, 
Assicurasi cho i battaglioni Yrerif o 
|Mendigorria savino sciolti, GIL ufficiali 
lo soldati sollevati saranno sottoposti ni 
un Consiglio di guerra 

Versailles , 21 tiglio. 
Assemblea, — Discutesi l'interpellanza 
Fayre, 
Approvasi , con 400. voti contro 270, 
un ordine del giorno della destra che 
dico: « L'Assemblea lia fidnoja nell po- 
litica del Govern 








Versailles, 21 luglio. 

Assemblea, — Favre dice he il pacse 
vnole napera ove il Governo lo conduca; 
rimprovera _il Governo di essindoro i re 
pubblicani dull'amministrazione: domanda 
quali sentimenti lix il Governo riguardo 
‘ai pretendenti, legittimisti , orleaniati e 
Botiupartinti. 

Drogile dice che Favro non esposo un 
tolo futto serio. Quindi risponderà. sol 
tanto.che il Governo è sodlisfatto del 
programma del 24 /riogno, (olie consiste 
nella tregna dei partiti, nel rispetto vera 
l'Assemblea, e nella riserva. della forma. 
lel Governo. 

Soggiunge clio avanti! di stabilire lu 
firma definitiva del Governo,, bisogna 
stabilire una base solida. Terminò di- 
vendo: « Conserviniao un programma a 
cai ogni uomo onesto può alerire, ciué 
l'unione dello forza legali conservatrici.» 

‘Approvasi con 100 voti contro (270, 
l'ordine dell givrno della destra, cho dive: 
è L'Assemblea ha Hduoia nella. politica 
del Governo. n 




















Parigi, 21. luglio, 

Il Soir dice che ierl a Biarritz. av- 
[vinne un tentativo. d'assassinio, contro 
Serrano, mentre passeggiava nel giardino 
della aua villa. Il colpevole fu arrestato. 











Siena va 





Diversi allievi dell'Albergo di Virtà , ac-| 
tompaguati da duo servi. dello stabilimento; 
(andarono ierî a bagnarsi in Po vicino all'isola 
d'Arcida, Uno di essì però a nome Crresoli 
‘Timmaso, d'anni 19, da Pinerolo ,, esseudosi 
lscostato troppo dai compagni , fa trascinato 
dalla corrente e riuiase annegato, Finora uon 
(fa possibile rinvenire il cadavere del disgra: 
ziato giovine, 

— Ieri verso lo 7 pom: dus scompssinti ci 
pivano al contadino A E., d'anni 93, da Ci 
sato (Biella), 1a somma di! L 290, cul solito 
mezzo dei rotoli di denari nascosti. 
mo ulteriori particolati sull'incendio 
‘coppito ieri in via dell’Arsena) 

Alcuni dei bravi operai accorsi all'estingui 
tento furono in pericolo di rimaner vittima 
[del loro duvere, asfssiati per il fano, l'olore 
[del petrolio e dicesi anche dell'ammoniaca. - 

Due giaciono tuttora in pessimo stato. al-| 
l'ospedalo Mauriziano, anzi uno disperasi di 
(salvarlo. 

La causa dell'ineendio non è ancora. bei 
'apporata; eredesi però che ni fattorino intro- 
‘ducendosi colla cadola 1n cantine, abbia duto 
‘origine alla disgrazia. L'iwprudensa non po: 









































teva essere più grave. 
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‘alle 4 dal pomeriggio, chiedendo le s'osso ri- 
forme sociali che/distero esca, ai fatti d'Al: 
(0g: portavano ateudardî su coi leggovansi, 
tira altro parole, fo: seguenti: Moîano. tutti 
F nostri fra- 


Intervennero ml fnogo dell’incendio il pre- 
fotto, il sindaco, jl questore ed alcuni asses- 
acri musicipali; Ja trappa, i carabiuîeri e lo 
‘guardie di pubblica sicaressa preatarouo pure 
bun seccorso. 

T danni eceedono di 7000 la L. 2000 

— Gîi arrestati farovo venti fra cul sette 
‘doni 








Ringrazinmento, — Riceriamo e più 
Blichiamo di buia grad 
Preg.=' sip. Direttore 
L'Amministrazione dell'eredità. Carimagna: 
Gente ill dor.5e di ringraziare judistlutamente 
tutte )e autorità, corpi 0 cittatini che st pre- 
starono per la pronta estinzione ‘dell'incenitio 
scoppiato nella casa x. 4 in vio Arsenale 
attestano più (che mai l'invupera lio ‘bn 
‘suoione e prontezza: delle: grardio 5 #uuco, le 
nali îu questa circostanza; ccma empire, diè- 
(lero prova della massima brarara: + 1avgoo 
freddo, corrissondindo degnamente aul'iatelli- 
[gente lizezione del benemerito lo:0 capì tano; 
perohé è col, loro pronto concorau che ni potè 
Sltcororivere il foco e limitaro a poca con è tin 
[dino che avrebbe prtuto essere'incatculalbile; 
Tod meno deiui d'enioio farono la bene:ner ita 
‘arma del reali carabinieri 6 la tvuypa, mttr 
‘quanti prouti al p:ricolo posporro la propria 
ita pol pubblico! bene. 
iguor. Direttore, i sensi: della 



































Gli amministratori: 

Cav. B. Giacomino, — Causît. 
L, Furuo — Damigella Maria 
Pozzolo Ciramagna. 


FATTI DIVERSI 


sintomi del cholera. — Ogni 
stazione, slccomie ogui mestiere, ha i propri 
‘mali, quiudi uom conviene procipitaro i gia» 
[lzî, 0 il medico avesso a curara delle diar- 
ee:con crampi, con geverato lassexze, com 
qualche. urto di remito, con csIore; ceruleo; ed 
infossamento alle occhiaie. (cianesi), con quei 
ilitomi cioé che allarmano il volo, ma nos 
il medico di vera scienza, La medicina non ve, 
più con toga © parrucoa, por cui jo viran- 
nunoio la verità. È bella cosa fire, il medico 
[da #0 stesso... 

Tn mezzo ai etti sintomi, Z'ansie(à (anzi 
tas); l'inquietudine, la mancanza delle orine; 
(eccovi i segui essenziali di que) tresedu ma- 
fore le ncoerna a stasi vencan del sug 
‘Anche il fieddo nom vi npaveuti; ma yî spa- 
Ventino Invece queati tre fencmeni in uno alle 
diarrea dianca, siero-albuminosa. 

Nall'altro vi aggiungo, parché di questi 
giorni quilcha Esculayiu antico v'a.vrebbe già 
intimorito, ma avverto per paro debito di pra- 
denza, che non è-mai troppo clio ln polizia 
urbuaa venga osservata fiuo allo ‘scrnpolo, cho 
certe frutta. acerbo, brutto = vediral, vengano 
allontanato. dalla pinzta,, © cost, le' carni di 
uon sicura è. bens comstatata provenienza, 
rilevato di recente macellazione: e non 
trascurato l'iuufiamento dello vie, è venga 
proibito L'uso doi. purgativi serza modica ri- 
cotta. 

I droghieri sibiano cale in zucca/!... 

Ogui farmacista uni puro nello ooatiugenze 
attuali di decuito di tamariudo con gomma e 
laudaîo; largheggi di polveri d'ozsido di zinco, 
tannato: di Disuuto sd oppio; ma pesi e guardi 
tro volle Ja sua bilaucia prima di porgere alla 
[auerale. donnicciuo)a mess'oncia di ulio di ri- 
ino, (od un purgauto ‘salino, ‘od uso vien 
nese. 

Sot10 semplici; avvertimenti che forse saranno 
‘gettati al vento, ma ad ogui modo io li epar- 
leo, perché chi vuole possa ruocogliei. 
Tonnes:st dott, M:cuetanozno. 
(Dal Corriere italiano). 


Buoni raccolti. — Al Adrianvpoli in 
TPurchia la sace.ita del grazo snpera del 50 



























































p. 010 quella dell'anno 








o Comiso Giusaeen gerenia. 


eee" 


ia con. lea; ax, Banca Torino 758 600, La ob- 


Romana eran senato è 17 19, 
‘e lor in risveglio va: 
levano 104 


Oro 89 87, 99 88. 

















n= CAMBI got lottra die tara 
Italo-Germabiche 484 60 353 [Grizzora() 124 (0 Dia do =°—'—— (Condizione Pubblica delle Gata di Teriao, 
Peio di RENE Sl aa Rolleico del 21 leglio IST 
generale. pere, e meo D I Tarco sul US Bla 19 = 
trzione 160 = |Avodita freco po sla 
Sogonteio = SS — | Rent llinza 55 # | CAMERA DI COMMERCIO EDARTI GEIE 





Meridionali 
‘Romae 
Moridionali 















Prestito 








QbbI ore. Vitt, tm. 1 


[Obb.. regia Tabucchi 481 25 
‘Azio tegla Tabacchi 734 — 
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(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
23 luglio 1978, — Fondi pubblici, 
del matt, in con. 
‘89/20. 20 (69/20) 69 95 90 (69 20 
A, ia lg, 60 55 87 110 p. 01 lo: 


Corso legale 69. 20, 








3 — | Azioni Ored, Mobil. O, del matt, in 1ig. 


306 — | Azioni regia tabacchi. O, del a. in con, 





32 glio 1879, 
Rendita: <:orso. le 
basso, cent. 
precedente’, 
La situzio 


5 sulla 


'nerale, 
prezzi di 69-10}15 cont 
Ù 














titolo. ch 





264 HO 968 205 964 60 p. SI ingl. | 172/295, € le ar, tabncchi ® 620 dì 


IORONAGA DELLA SORSA DI TORINO 


gale ri 


co. 
i lt’imi notfamo “pessbilo: depteso| Coat dl 
onto sullo az, Banoo Nak, Questo 











Greggin. LL. 1 
coll diversi (i n 
Towli. | G da 

Totale pol muso & tutt'oggi Galli 11Ò, 
Direttore: Rovà Core. 


borsa 





ne on è punto variata, |S'agionatura Sociale dello Sele in Tariae 
‘portano cum insistenza 
Piendita che sui valori iu ge- 

prima oscillò. debole sui 


dutorizaata 
‘com Decreto, itenle del 9 giuono t872 
Bollettizo del 21 luglio 1873. 
Peo 
7 send 
30 bo 





sta __Golli 





Orgasmi 
Greesia è sio da 
669 19 
"te n iatl'oggi Golli 250; 





Totali 





Totale 
I Banco Se, si mantennero n 564 Chilogramui 23,904 38, 





Il airattore geronte> A. Bertoldo, 





| 
Î 























Vistorio Emanuele (ore 51; 
= Operaz IL Profeta — 
Balbo{cre 8;?)—Compagrin Mi-| 

Tune: 
"BÈ Granduca) de Gerolaeta, — 
On. milan in mir 
deri (ore ® 119) — Opera: Rug 
RATE fallo: Pi gierore. 
Circo Milano — Itiparo. 
Pinsra Solferino — MUSEO 
SASSAELE conten 
et) eomriibirin, 
atte ore 10n 
ULTIMA SETTIMANA 




















Incanto volontario 








Drdd: 24 corrente mero alie ore 
l'e tetti 
ln Ricci 





saridiane 
torto piano della 
Lerin, Cra Goria d' App 
etpored 




















figia: nuca, 4, #al prezzo di lire 
000. 

Torino; 8 luglio 1 

ns, Not 


‘oaglateiti in Vermioutl io fusti e 
Îiquori diversi, vini e- 


Bortigli 
ateri e 





ili lu fosti” e bot 





ie, graude quentità. di (bottiglie 
8 ital vuosi fioyii Sunci d'ogni di 
29 fort bott di. rovere 











Seri tori 0 dum, sii ii, 
Tie vuadeto a. bascale, #ilmbleco, 
Bacini di rano, pompa, estati ec; 


pet soostanti 
‘LUIGI GRAMATIGO set: 





Avviso 


Sei Banco di Cambio, via 
i petto alla 





Verna, 








AVVISO 


Iramenia. quantità. di ghinceo| 
aetelipo di qualità supot 
entesimi 60 cid 
ini O, 








Ve 12 0. pi 


Dizigarai all'Utticio postale, 





BOCLELA” ANONIMA 


del Molino delle Catene 











NOMINATION DE CURATECR 









tinances, adeini 


dormi 











Gette ville, curateue @ a, auccoe- 
slo vacatta de Millo: Aire en sori 
ivant emploje des postes, 


Ge que, tou 





981 da cose civile, 
Aste, 10 juiliet 1874 
Orange greffi 


BOTTO-PREFETTURA 
del Circondario di Susa. 


2 








Loviro di condono pet conferi 
menta della Marsala di Rosi: 
“Troraodosi sncante per volonta: 

irio ritiro del titolare, Ia farmacia, 

OO blaztata, 6 eserota 1a tano 


dal sig. Doria Giuseppe, 


Sì fovitano | farmscitti. che je-| 
I concorao. par 

diapoetrigoe tai 
no dell'1I giu: 
nto di detta 
e-loro do: 


titoli, aparto pe 
Ministero dell'io 
gno e pe pol con 
farmelo, pre 
amando docurse 
Prefettura coro un mu 
da oggi. 











Lo_apero di pubblicazione del| Agenti Agricoltori su 
del faemunclsti i ‘si verra dal it |* 


presento n 





‘Susa, 90 luglio 1873. 
2044 "IT Sotto-Prefetto Chiari 


AGGETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘on beneficio d'incentario. 





Goa ato gato alla cancelleria 
prestata Sta Sl 

RUN todi mete 
Beta Lena ‘e Gotan ta: 
Bello Ciovini de Mano” Valle 
o 000 bem 





della pi 





‘fato Se menziona Igo dee 
motti e anin Marla , 16 luglio 


1878, 
2007 


Caos. Polto Clemente cane. 





Si rende noto cha nel 


La totulo uperDcie di questa: propri 





1900 olten în fatrioati 
MI q: 4500 clra in area (atbricabile: 
TI detto fondo stabile, che trovani alla discanza di pochi minuti dalia 
‘Stazione (eeroviaFia di  Seetrì, Ponenu 

per qualninol industria, gincche ne 


Tmimunisa di Dasii, sorgendo in Comune aperte 
a, tanto per terra che per mare; 
Mano é'opéra  buoo mercato, perché fo [ocatità 


Comoda nccéasi 


1000 0g-| 5 
Pomsibilità fiecinieate» di eri 





10 d'ingresso Cent. 80 
Ilitari e Ragazzi Cent. 28 











lata fil'eorpo. di (cAva 
ato in ‘Forino, la via Senta Pe 








Pogna Bertalit #.0. 


89. 1a cara del 





contro le getgiva nem 





100n |amalto; ssa è uhileo'e sì 
ci qualungoe sia I 
inccomandiria per cl non vuol più soft 
Tu Torino, Agenzia D. MONDO, via Oipelale, fi 
Farmacia Taricco, nigelo via Kuna € plaza Sis 





“goal completi, prezzo 
Sl'apeditco idche in 





2lioggl mobigliati 
Ue i pini anni sai 













Pagamento La 5 alla a 

Gurantiice Cartoni unnuali © 

Bpedisce lì programma frasco di posta n richiesti: 
ND. 1 Cartoni della Ditta G. Baroni, la prima c 

di 1663 dintributva Cartosi drigicari 

| schiueì conipletamente a diedero Bortoli di 1° 





Par déaret du 9 ju}llet 1879, sue | 
du ‘recoura  prssente' pai 





n compartimentale de Turia, 
Fepnisentia par. e. procuree. di 

maine, ChantelGatsiea. Tosepb, 
‘daidani ‘A Apste, ML le pretear di 
mandement d'Aoste & nommé Caota 
Ticonrd,  subatitt. procaree. 29 


Va] petifia 0; pu- 
Sile peut lett dose ea° l'arco 

















ui dovrà trascrivere lo 


VENDITA DI FONDO STABILE 


AL PUBBLICO INCANTO 














cioò 














el pari allo Stabilimento di Bagni, per fa felice sua gia: 


ca pressimiti del mare. 


Chiugne dostlora visitarlo, si dirign direttatieate a Maltedo, ol 
FANUISLÈ ODERO; R: Liquidatore, Vin Conservatori del 
in Geroti, Sindico! dellniivo del fall[ento suddetto. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Axtorizeato in Francia, in Amatria, nel Belgio ed in Russia 
matri. considarerle, ma fa questi il Rob di 
o prato en 
Tegeiate: Il ROD, eearenidto  geonino Galla 
CSI de Garne Uercala guariti radinlmentt 
14 Atigicl states elincomali proven dr 
desi tori. Questo Rob e sotratitto raccomandato conto lo Ma: 
tere to 
tue A0PimdO poten 
carlo ed aluta la patura 
"o fa tronto rue. 
dl Boywenu Latesteur al vende a) presso! di 10 
di Cei fvachi fa Digi =— Depot prrerale el Rob Zoyvenie 
TRAGICO REI NTGAL II Si Vietioio de Serio dI; 
L*torivo, Di MONDO, gia del 
Fiorai Farisn,: Tris Certi: 
i ia AO Lacie e i 














‘dimenticare la celebre 


ACQUA DENTIFRIGIO: 


del Dr. POP 














stessa, rastoda i di 
denti guasti, rinfresca e profana: ll liooca, seloglieudoi 
3) allontanasti più facilmente; 

00 "i denti « ne promuove Ia Binx 








ba criglae, Nonosì 








Gato, 


OROLOGIERIA dei Fratelli CESA 


Tngrorso o dellazlio - PIAZZA CASTELLO, 
Gilinuri d'argento 4 pietre L. 27, 20, 
entottà nrg. © pletri 

E, cale arg IO pietre 
vo 8 pietre d. 69, 18, 86, 00 
‘Aocora d'org 15 pietre I: J00, 110, 1908 
Cronometri, pendole, sveglie e cassette armoniche: 
Ogii orologio è tipassato' e regolato, 

‘Si prendono Îa cambio orologi antichi e moderal. Si sj 
hi jer tatto il regno contro Faglia postale n 














| CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 


La Ditta ©. Baroni, orino, di 





CONDIZIONI 





prime n 











Fra pochi giorni si pubblicherà 
IL RESOCONTO, 


del Nuovo Processo ROSSIGNOL 


© COMPLICI 


che tuttova si dibatte dinnanzi la. Corte'd'An 


volumetto di cento e più pagine, 


compilato ner cora dei due giovani avvocati 
GUASCO FELICE © MANGIAROTTI CARLO 


NB. Zi valumet l0 riporterà anche le fotografie del Rossignol Do- 
menico, della Catella Virginia c delle Pocheon Elisa: 


TL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un tel volumo di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una pret'zione a norma dei Proprietari e degli 

portanza della Contabilità rurale e! 
sul modo con cui dovrà eseguirai ogni soritturazione sui libri, 


listero ‘concesso l'esoreizio dell [Il LXBRO 2° comprendo i titoli necessarii alla formazione 
se ventaro del podere, susseguiti da un 
Prospetto per la compilazione del Conto preventivi 
dei Prodotti © delle Spese del corrente esercizio, 
Il 12XBRO 2° racchiude fr un sol quadro le pagine in cui 
forualiero operazioni e la, Cassa, 
Il LEBRO 2°, che è Il Mbro mastro, rappresenta nelle 
fue varie partite, tutto le operazioni 
di Prodotti © di 

















Si fa noto al pubblico che lal 
grande Orologieria CESA PIO, già)». 
sotto i Portici della Fiera, fu riaperta 
in via Roma, angolo Piazza S. Carlo, 
casa Natta. 


‘con Benuficio di 
Gon atto 18 scoriò giugno, pa 





iorao, di lunedì 98)lugtio. 1579, n negulto del 
fallimento del alg. Emormele Parodi fa Distro, sì proceli 

Îi Genovay alla vendita pur mesto) dei pubblici Incanti 
di ua Grandioso Opificio; con terreno untesso, gih ud uso di Tin- 
toria, posto nol comuna di Multsdo, sandamento di Sestri Ponente, 


pirtlomeo mata 
vela; quat eutora dll 
tori Lavia. 6) Taro, frati e 
Sifoita e Sculiti Gelescint 

e vedova ronda, pativa di 
oal  mndea 0 legictime 
Amministritrice del sio, Aglio di 
condo Leto Giacinto dichiararono 
daccettare col beneficio d'nventa 
io Paregità. monendo ‘sciato. da 

o atta, 


BANCA del POPOLO! 


Sede di Torino — Via Alfieri, 20 














tniscira metti quadrati. 6000 











tant], solidamente costrutti a volta e| 


Hiconda Abnoleto; untivo 





È raccomandabile, specia)mente 
tudo tutti 1 vantaggi; 





{1.19 novembre; 1E7e, ‘padre 








Quetta sede ha: emesso nc 

cul mente quelli da lire una e 
Detti Diglioti wono cambiati n vista dilla 

ho, e da lotte le Altra sedi, contro Bi 
siché da molta diatinte cane Nancuris e cotamisrciali di Torino, 
La sede continua a ricevere i biglieiti Aduciari della Sccisia Gene. 
‘her pisptto nl principio della libertà 

forma la iostra Itittatone, non lotenide faro veruna concorranzn. 
meda fa pure le seguenti operazioni: 

ni risparmio,.cort 


vinti cirvolazione i bigliatii 





‘Augusto Galta cane. 





centesimi cluguani 


PURSAZIONE E GRADUAZIONE | 
Massimino Giovanai, Fenidentora 





d'iniportanio ess: 








ie altri val (ibbricati nella pazione 





ione Giuseipa moglie 
di AlvoLLo Giuse ia 





Linino Fravcenoo, 
th Rivoli, ed'elettivammente | 








pordendo Îl 5 *1, Depositi 


EE n I ©lenpo Autunlo Colombi costituito 


‘tante per mandati 4 

ricevuti, Riva e 
Rerialero, notificano ch 

Viguon 1 'latron fl Giacvimo, resi 

Foriao, lin venduto, beni 

ll territorio di i 





sono corrente al. d *) 
Siem, Ri 6." da o'mesl in ad 
leiasioni vofra poi dl Too fubihetia loi 
Licipazioni uopra deporii di fosti pubblici a. vaor 
Fa nervizio d'incasi n 


G. BIANCO (Ottico-Oculista) 


Successore FRIES 
[Provveditore della R. Casà e principali stabilimenti scientifici talia: 
TORINO — rontici nani 


Raccomanda 

















Mia Ro 
MIO ae ea 


rerimonia del 








Gintragica GIU reridesti enpionati dal mer: 


9 NO. 
barsetarsene, come pare dall'iodio queado SOR 


n0 Blnoccolo Prus- 
siano che è di piscolo valame, eleganti 
indiacentratiti, ohiarigsimo, comodo per tertto, enmpagna 6 mac 
rina, di una portata woprendento e seaca per Dulia atRbcAra la visti. 











l'Ospedale, (8, e 








Caroline, crudi 





dll enti tieno pure un ricco 
‘eleacopì è Cane 

nocchiali da campagna {n uit le forme 0 groidesie:0 ir 

Ta forma di portara sato aria CRSmva: 


Completissimo assortimento 


teu, Fisica, Mutemitici e Chirurigis. 
SPEDISCE grutà il 





Nocen e del dini è negismatia è sivtsve secondo; 
odi tatti È medici: per leatre\ì dolori agli. uomiai, ‘nen (ni 


FANATERINA 


rs dentista di Corte în Vienna 
Nesatio altro mezso, fuori di quenta eccellezito egsens 
lettoni etorgico. e sicuro contro Ia formazione della Gu 
lita o saiguidanti, per Jo: anostomeoto p'l'abe 
i malterasi, lenikoe II dolore. del 








‘Gaga dell xupernere. di 





n Pinzeotta, nas e Ale 
i 10 Mina cs parte. del 
moro: 214; sesti BB, coerenti 





di strumenti ed ape 
parecchi fer T'OLe 








lalogo generalo\a chi ne fa\ domandi {|& damigella Della Chi 








Îicio' delle ipoteche, 
Uî Torino 11 10 get mato 105, vol 
im: 170) del registro purilec: 





Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOR! 


NB. Il detto Cacao vuoi esnerò conservato nella bor: 


20 e delicatezza dell 
ir9 imezto contro ogni miale di denti di qua: 
Jubque specie essa na, come puro allontata il cattivo odore della boc- 

puo quisdi che caldamente 


"Quiedi JI Massimino p 








strato Torino, ha rivenduto lì 
Lepre comprato. del Vi 
‘Giviappa moglie 
Hfeotto per 1: 0, quale contratto 
La puro trncritto. hi 











NDE IN SCATOLE 
o di una libbra, Ha ed 4g di libbia 
al premo di Lire 5,50 — 2,50 — 2 

_— SULU'RAPPRESENTANTE IN'ITALIA 

La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


PRODOTTI FENICI 
di F.C. CALVERT e C. 


di Bfanchester, 


Acidi Pentel‘o Saponi. perl 
ia meticima o la ohimargie 


Acidi Fenici disinfettanti e 
Polverì Feniche, 


Deposito generale, 














t0/a Torino, ha, 
comprata dal Vik 
Bathara. moglie ‘Bonino «per. 











18 TONNO - Prec fis Mao IT 
| SUNTO DI CITAZIONI 
Sulla ita di Garonto Ma 
ri Vicona e ace vctote 
nrretio ino 
Peet ianotome  Ferto nt 
ade e legime n 








Per atto 18 novembre 18 
gato Callone, regiattato a Rivoli, 
Î Vignon lu venduto al Tealvella 
suda nun pezza campo; regione 








viene garontito per 34, centiare 40, oe: 


renti Fugotti ‘Giovanoi ed Ag 
‘tino, Gonisaitona Vittorio; Br 
Margherita mogilo, Goltre, ed il 
tuacello Gargaro: 
ÎÌ presco di vendita verno etipu- 
‘ad il contratto fu 
19 il 27 ateano mese di o: 











Bra, cus ‘lezione di domici 
[Alba, nell'ufficio del proguratore 
derico Morano, l'usciere 
[Caîtulupo con atto 28 ultimo giu: 
i citò a senno. dell'articolo “Ias 
codici di procedura civile, 
zar Paolo tanto in 








Lagrange, 1? 


‘atto 14 maggio 1810, re 
lin aperto l'11% sottoscrizione ni Cartoni origin arit. 


Fersoglio; rogiastato a Torio 
Vigne ha voto sì ani 

telfo una persa nino nella regio: 
nie ia Varda, © Ohiono del Signore, 





per nomine di perito. 








‘ultimo capoverso. codice 





resto alla consegna, 





ella sezione DB della mappa, cor 
parte del num. 130, di are’ 128, 
trada, Francesco Crotta 

como Barrern, 64 il 





‘so Arcostanco, Antonio | 
E tore delli minori 





feliunato civite di 
tag i monia dio pesto, 
fiale proceda all'esimo degli sta- 
Bit etoeit mollato, di precetto 





‘quest'aino. 49n0, 


e percio dino madiro Maddalena Garombo, dimo: 


Costanuna In ‘Algeria, n vendita venne vtipu-| 

Jato \in L. 800, 04 il contratto "IU 

trascritto il 21 stesso mese al 
Hi 





o s1a formale osi 
Lernits di giorai,%0, preleto dal 
decreto, presidenziale 10 detto giu 





siti io territorio] 
MEA di Stra eu quali incr 
[oto delli debitori ‘ed ‘attuali pre-| 

Domenica Allesonnt-Tesa, 








aisitori, per libe 
de a via pote 
te iI 4 0 8 dol det- 
to mese di giugio: dal sacerdote] 
‘Achille Prerco, residente a Lione, 
il procuratore capo Giovanal Mur 
ghetti, quale creditore ipotecario del 
Vignon auì benì da questi venduti; 
sctIscero 1,18 detto mei 

98, ameri 1450, 1451 6| 








i, Giuseppe, Ga 
Perosa, Maria' © Stefano 
i Allusosati-Cena d'Ala| 


NETTE cine 
Teti iale 
È fue 

dn 














Torino, 27 giugno 1878. legale ameinistratrice delli. mi: 
nori Marla, Ales 














l'affico delle ipotvetio di 
le massa del creditori |Gi 
del Vignoa ‘e. aui beni. da questo 
lia Ppotsa legale a euro 
el pagamento del prezto npulato: 
fio del Masala no ia L, 41997 dal 
[Fenivotta in-L: 1509, 0° dat. Ber 
‘dopo ottenuto Jì 
poteche uimente 
| perm 
nor. presidagta del ti: 


du marito Antonio 








Ganalenno Terra cela 'Batitidico. capo. Cantalupo. Frati 





‘Alba, 6 leglio 1679. 
Annibale Ferrari sost, 





Matia ni signor presidente del tele 
Bonate civile di ‘Poriuo per la ne: 

to, a termini del: 
"dl codice di proce. 





























Sciolla Alemsendro di Laigi, re- 
nidunte in Mondovì, ha fatto ine 





del tribunale ciyilo. di que: 
città per la nomi 
Fit, onde procedere alla ati 
tardi, in odio di Pi 
‘Gi 





Torino, 19 Juglio 1575. 





Li 1500, ‘e dal Burtello io 











ENTRAIT D'ASSIONATION 


Par esploit de l'nissiar Sand 
'Auguate pres le tribanal cisti d'A 





jggio ultimo scorto delle 

lore. Cueretti, atato. registr 

ta marca da L, 1-20 amullato. 
Mosdor), 4 luglio 1873. 


Bosio Luigi p. c. 


ACCETTAZIONE D'EREDITA 
con beneficio d'inventario. 
Goa atto 16 corrente luglio, put: 
sato a mani del sottoi bo, la at 
nora Borelli Garloita del vivente 
Domenico, intiva di Geacra è 


n data 30 stesso mese 
Fegintrato con marea da L: 1.20, 
sttà anoullota ‘col. tibi 








‘moîselle Borrel 
'domicilide A Aoste, tout. ea noti-| 





‘sibunale civile 





‘siae. Borrel ‘Auguttin 





‘stestano ricorso ed na- 
essi titoli, dichiara mperto il giu-| 
di graduazione di cul ai trat] 
















[odo do proccdure civil 
È de 





rante pusdit. tribu| 











Carico e Scarico 
se, desunto dal giornale — i Conti |! 
delle Spese generali e speciali dell'Azienda — i Conti 
‘personali — cd un Prospetto riassuntivo di tutte le |dimander 
partito del Mastro, utile alla formazione del muovo In- Roe 
Venturo ed ‘alla compilazione deî Conti preventivi dol 
‘suss:guente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 LaTOrnO - Franco di porto L. 3. 
Dirigero lo domando alla Tipografa €. Favato © Comp: 


ogittimaa amministratrice di suo 
figlio ‘minore. Edoardo. lu notaio 
Giovenale Quagii 


l'eredità morendo lanciata dal si 

e notaio Quaglia car. Carlo fu 

; qui nato è de- 

feeduto il 5 ecorso (in 

[890 testamento. ologi 
ai rogiti del notaio Gasiri. 

Gortemilia, 17 luglio 1679, 
‘Augusto Catfa cane: 









'Positare nella cancelleria di questo | 


ive_Borrel,; eotre la] 


'horrel Marie. Jose: 
ario Elisuber, 
fr) Augusti, pinete 
'dlputation d'un juge pres le îze | 
tribuoni poor proceder aux opera: 
Hiona du partag 


Aoote, 1 uillot 1573. 
Dujaos prog. chef, 








Fiorai 40 dalla notitasione 
Dato a Torino li 0 giugno 1673. 
Firmaioil prosideate Bobbio, 
‘i sottonaritto È. Gradara 
Sice-cancalliere. 
‘Torivo, 1° lglio 
Lit n 


# 














1970 INSTANZA 
quo sin di perito. 
Mati Teta fu Francesco vedova 
‘di Giorgio Boni ‘di Valdug: 
face ogiti. domanda al presisente 
del Usibanito civile di Varallo per 
n nUmIGUIdI periti a Cermini dele 
‘art, 688 cod. prog. 
tini. di ‘alcuni stabili 
ti io noli 
Î Verritorii di 




















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col benoficio dell'intenzario, 


Vinay Giovatini, Pietro (dell vi 
vente Giacomo into) 0 raridebto’ 
ioretio fraziono. del ‘comune di 











19,_Îl quale tanto a nume pre- 
‘sont, 


pelo, quanto n nome è 
di ab! padre) Giacomo 
Bartolomeo, non ehe delle nu 

sorelle w figlie, di detto ‘e 
altro, cià Susan, Marla 
quneltata cop. Antonio Teo, 
Belue. osidelti n. Rodoretios, € 
Giovanna veditta di Gincomo du 

lermetto e inché 2 oe di Mad: 
atenn Pons 

Tenrieo Ning i 
ticevuto dal settore 
Hi non vcler altriatind, che col 
Beiatcto. d'inventario necsttaro 
l'eredit, morendo ah eee, lee 
agiata dl proprio fratello Giaco: 
ROTEOTIO VIEN LAO e Raso, 
setto, frazione del comune di Praly 
‘i decaiuto. nello. oresen. luogo di 
ftodoratto, negli. ultimi giortà di 
selnaio tino sebrso. 

Perrero; 1 luglio 1779 
0 Testa cato; 











































20100 ESTRATTO 
di domanda aperta. dal signo» 
ld Andica, pipreiditore 
della costeniione del ponte put 
Garto L, Le a 
«feto deli pi 
‘oute atti 
















utilità. 


Tllustrissimo nz, 
dalla prova dip 
il sottarer 
flvo presso Calaio; 
3° selembro ET ‘ed aggiunta © 
‘pagati coll provine 
ala di Novnii, ricorri IIa! 8) Vi 
Satriani, tap prescatan 
3 Avere ‘inteuttuonizenta ini 
soutli smigiatali par 
ara alcuno frati, di nego 
sora neces illa farmazione 
delle oterc d'asceo nl ponte ese 
aly non che por 
so tomporanin di. Altre 
Encamaaione di mata. lu 
alla ‘asroasion dal'epera impresa: 
%. Aero conven con certo si- 
quot Formare Giovanni di Gant 
Foccupizione di ue, 50 da (ai 






























































cip dritto el eco elenco 
ellannesto piano per. entrar 

Creta o formanti muttost fino ul 
d'undici novembre del. corrente 
ovino, ma pas le nvvanuto pioggie 





dello acordb nuto e spitata ble 
se prevedo donicin i 
atto elmine fs: complettre. la 
Formazione dei ‘ecesenti mattoni; 
il Pottoeritto avretivo 
chiesto” ai sigoor i 
filmento otto ia 
par conseguire la 
ino suddetto di occupazione dello 
L' impossibilità, di amicheroî- 
tncoto consekulre l'oscupazione dei 
tafrvi vece A or 

opera di pubblica 
sia denomiassicne 
cotrenta a supplica Ve S. 
Aitissima ‘onde pineciale nello sua 

tate dia 














































E | rentiva modificazione. niprovata 
Gant eRes 20 giagno nem e previo 
l'esuurimenio del legali noumben: 
{e Prpunociage leiprlazione dei 
ni designati nelluBio. pianto di 
alenirhi, sucoriziaudone Ta Taro. 00 


capazione, 
Qifre il pagamento 0. deposito 
ella cnisa del prestiti, delle some 





tte determine dal Moio veri: 
tnndo"e corriipondegti ‘ai valons 
[dai ber VO 









‘All'eriginale — Il ricorrontò 
firmato: geometra Tarello Andrea. 
Ul Profetto 
della provincia di Novara, 

Visto l'avnoti cateso sicario dell 





geometra Tarello andro 
toro. dell'impresa di co. 
Hel ponte sullo e due relati 
Ate di necerso” nel territorio 
Gist, in si oporetdo di n 
‘po (uto ottonese da nicani pro 
ione di terre) di 

per. delte 
cia e 
zione dell'opera, chiedo 
‘antoriszata loccipazione 
‘a emiporaria delli stes 






















Bi terre, ‘a mento cd ‘unserrate 
Îa formalità della leggo 25 giugno 





166%, num, d 
Tienuto più tar Inago 
'nlla chiesta vsproprinzione È 






du 





V'opera pinantoriszia 
19 dii fivorì pi 
‘9 giugno 1872 n 
fata di pstolica. elit 
dell'art. 10, e previo 
Fisato di quentò È preseriito defli 
Medio 4 9" della conta logge; 
feto della prorioela di So! 
a mad publicaal la sori 
ei docoanda dul' giorno 20, del 
Cerri ug 
Ho 5 del prossimo venturo nuo 
'hel coruae di Gariio, ed inserite 
per esatto prim dl 3 corrente 


































[nel gioraalo La! Proel 
Pubblica ia Terivo 
La atersa domanda con gli nie 








amanti "e 
o delrà riom 

fo munioipa 
afticha posa agi 
Sogni 0 at le 
















Novara, 12 luglio 157 
È Il Pi 

Peroni nina 
0 Ron sere. 


Torino, Tip, G, Favale 0 0° 





